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Cappelletta Votiva Madonna di Lourdes - Sesona
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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

APPROVATO IL BILANCIO 2005APPROVATO IL BILANCIO 2005
All’interno commenti e quadri di sintesi 

SPECIALE SRI LANKASPECIALE SRI LANKA
Le iniziative del Comitato 

e le esperienze dei sopravissuti vergiatesi



Luca: Come è la situazione eco-
nomica e sociale vergiatese?
Sindaco: A Vergiate c’è una

buona base produttiva ed occupazio-
nale ma il problema crescente in que-
sti ultimi anni è la difficoltà di sempre
più persone, che pure lavorano rego-

larmente, ad arrivare a fine mese con i soldi dello
stipendio. Negli ultimi tempi si comincia ad avver-
tire anche qualche difficoltà nel trovare occupa-
zione.

L: Colpa dell’Euro?
S: La colpa è di chi ha approfittato dell’ingresso
dell’euro per fare profitti molto più alti di prima, e
di chi non ha vigilato attentamente sull’impenna-
ta dei prezzi specie nei primi mesi. 

L: Quale è la novità più preoccupante?
S: Ci sono almeno due elementi che meritano
una certa attenzione, il primo è la precarietà
riguardo al futuro per i giovani, la mancanza di
prospettive e di certezze. C’è poi il problema del-
l’immigrazione che pone questioni importanti sul
tappeto che non possono essere rimandate a
lungo se vogliamo davvero l’integrazione. Non si
può dire soltanto ‘non li vogliamo’ e pensare con
questo di aver risolto il problema.

L: Veniamo all’attività amministrativa, che
cosa ti impegna maggiormente?
S: Sicuramente la necessità continua di reperire
soldi, fondi, cogliere opportunità di finanziamen-
to, perché quelli che ci sono attualmente non
bastano per tutte le necessità e occorre fare ogni
volta delle scelte, stabilire delle priorità.

L: Qual’è la situazione finanziaria del
Comune?
S: C’è sofferenza per due motivi: i trasferimenti
erariali sono storicamente inferiori rispetto ad altri
comuni e l’ultima legge finanziaria ha fissato il

tetto di spesa
per gli enti
locali al di
sotto dell’in-
flazione rea-
le, compren-
dendo entro
tale limite, a
partire da
quest’anno e
per la prima
volta, anche
gli investi-
menti. 
Questo di
fatto significa
bloccare lo
sviluppo. 

L: I cittadini conti-
nuano a rivolgersi al
Comune per essere
assistiti?
S: Il numero di perso-
ne che chiedono assi-
stenza diretta è in
aumento in particolare
per quello che concer-
ne il pagamento degli
affitti.

L: Come è lo stato di
avanzamento delle
iniziative che verran-
no realizzate in rap-
porto con altri enti?
S: Negli anni scorsi
abbiamo messo in
campo una serie di
rapporti che dovranno
produrre in futuro risultati significativi. 
Ad esempio tra Comune e Provincia l’accordo
per la rotonda del Tiro a segno e per la pista
ciclopedonale del lago di Comabbio; tra Comune
e Anas per la rotonda all’altezza della cabina
Enel; tra Comune, Regione e Ministero delle
Infrastrutture per la caserma dei carabinieri.

L: Cosa ti preoccupa di più nella gestione
amministrativa di Vergiate?
S: Sicuramente la discarica. Con la normativa
europea che ha spostato fino al 2024 l’obbligo di
tenere sotto controllo l’area e di gestire il recupe-
ro ambientale si è aperto un problema davvero
grosso di risorse finanziare da trovare per poter
svolgere tali funzioni. A tutt’oggi le risorse effetti-
vamente disponibili, accantonate durante gli anni
di attività della discarica, bastano fino al 2006-
2007, in linea con quanto prevedeva la vecchia
legge che indicava in 10 anni il tempo massimo
di gestione della discarica dopo la sua chiusura.
Visto che il sito fu chiuso nel 1993 si può dire che
il Consorzio ha svolto egregiamente il suo compi-
to ma la nuova normativa ci mette tutti in grave
difficoltà.

L: A che punto è il PRG ?
S: Eravamo ad un buon punto di elaborazione
ma l’approvazione della nuova legge regionale
sul governo del territorio, avvenuta il 16 febbraio
2005, impedisce al Comune di adottare una
variante generale al piano regolatore e lo obbliga
a predisporre entro i termini che saranno stabiliti
dalla Giunta Regionale il nuovo strumento urba-
nistico denominato Piano di Governo del
Territorio (PGT).
L’Amministrazione sta valutando i contenuti di
questa nuova legge per decidere come procede-
re nella revisione degli strumenti urbanistici
comunali.

L: Che cosa ci
puoi dire allo-
ra del futuro
s v i l u p p o
urbanistico di
Vergiate?
S : R i m a n e
valida la no-
stra intenzio-
ne di governa-
re lo sviluppo
abitativo della
nostra comu-
nità cercando
di utilizzare
meno territo-
rio possibile
e insistendo
quindi su
aree che so-
no già all’in-
terno dell’a-
bitato; vo-
gliamo fa-
vorire la delocalizzazione 
dall’abitato delle attività produttive verso aree
periferiche appositamente attrezzate.
E’ confermato comunque come centrale l’obietti-
vo di valorizzare il centro di Vergiate. 

L: E’ un lavoro di lunga prospettiva ?
S: Nella stesura dei nuovi strumenti definiremo
con precisione lo scenario che abbiamo immagi-
nato che sarà poi realizzato nel corso degli anni
in quanto si tratta di una trasformazione di gran-
de impatto urbanistico. Rimane comunque il fatto
che Vergiate necessita di un luogo dove i cittadi-
ni possono incontrarsi e fare ‘comunità’. 

Luca Simonetta 

Concessionaria per i Comuni di:
Somma Lombardo - Vergiate - Casorate Sempione - Arsago Seprio - Mornago - Vizzola Ticino (VA)

Uffici: Somma Lombardo Tel. 0331 255727 - Vergiate Tel. 0331 947841

MSV - Metanifera Sommese Vendita S.r.l.
sede: 26100 Cremona - Via M. Ingegneri ,  4
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07/04/2005 CORGENO14/04/2005 VERGIATE21/04/2005 CUIRONE28/04/2005 SESONA

05/05/2005 VERGIATE12/05/2005 CIMBRO19/05/2005 CORGENO26/05/2005 VERGIATE
09/06/2005 CUIRONE16/06/2005 SESONA23/06/2005 VERGIATE
30/06/2005 CIMBRO

A VERGIATE: NELLA SEDE COMUNALEDALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30
A SESONA E CUIRONE: NEI CENTRI SOCIALIA CORGENO E CIMBRO: NEGLI AMBULATORI MEDICIDALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve: 

SINDACO, 
COME VA ?
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Periodico registrato presso il

Tribunale di Milano al n. 164 del 21/04/79

Abbiamo voluto tracciare un quadro generale della situazione 
di Vergiate e non solo con il Sindaco Ilio Pansini.



Lo scorso dicembre, a
seguito di un lutto in
famiglia, come avviene

di solito sono stati confeziona-
ti, un cuscinetto per la bara e
ciotole con rose rosse e orchi-
dee bianche. Queste compo-
sizioni al termine del funerale
sono state lasciate sulla

tomba di famiglia, nel cimitero di Vergiate.
Non ingombravano spazi comuni (vialetti,
passaggi fra tombe o altro), quindi non
davano fastidio a nessuno. 
A distanza di alcuni giorni, ci siamo ritrovati
la tomba completamente spoglia. 
La giustificazione fornitaci dal personale
presente in quel momento al cimitero è
stata: “Saranno stati dei vostri parenti…”.    

I nostri parenti non si sono permessi di
togliere tutto e comunque ci avrebbero avvi-
sato. Pertanto se qualcosa poteva essere
riutilizzato, sarebbe stato più onesto,
rispettoso e corretto aspettare che noi
parenti buttassimo tutto nei contenitori pre-
posti a questo scopo nel nostro cimitero.

Maria Assunta e Tiziano Foglia

Antonino Cammarata, necroforo comuna-
le, risponde alle osservazioni dei nostri

lettori:
“Nel caso specifico relativo all’asportazione
di fiori sulla tomba campo 5 spazio 8 del
Cimitero di Vergiate dove è tumulato il
signor Adelmo Foglia voglio assicurare i
famigliari che nulla è stato asportato dalla

tomba da parte del sottoscritto. Del resto
non è consuetudine asportare fiori, vasi o
altro dalle tombe per essere poi riutilizzato
e, comunque, nel caso in cui dei fiori o dei
vasi fossero gettati nei cestoni raccogli rifiu-
ti, mi è praticamente impossibile riconoscer-
ne la provenienza. Voglio anche ricordare
che ho più volte segnalato diverse sparizio-
ni di fiori o di piante da vaso che si sono
verificate nel cimitero di Vergiate.”

Abbiamo chiesto una puntualizzazione
anche al responsabile dell’Ufficio Tecnico
del Comune, geometra Graziano Magni.
“E’ vero, episodi di furti e danneggiamenti
all’interno del cimitero di Vergiate si sono
già verificati, così come sono frequenti le
rimozioni di piante e fiori dalle tombe. Credo

che sia davvero molto difficile poter indivi-
duare gli autori di questi vandalismi. 
Del resto, proprio per prevenire almeno in
parte certi episodi si era in un primo tempo
provveduto a chiudere l’accesso secondario
del cimitero, dal quale si poteva entrare libe-
ramente e che costituiva anche una ottima
via di fuga; poi, però, le sollecitazioni di
numerosi cittadini ci hanno spinto a riaprire
quel cancello, che indubbiamente risulta
essere comodo. Credo che alla fine si
debba tener conto delle esigenze della
maggioranza della popolazione che ha
comportamenti retti ed educati e augurarsi
che una maggiore vigilanza da parte di tutti
e un maggior senso civico possano in futu-
ro evitare o quantomeno ridurre questi spia-
cevoli inconvenienti.”
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Il cimitero spesso teatro di piccoli vandalismi.

ANCHE I FIORI 
VANNO IN PARADISO ?

A L  C A R N E V A ’  A L  C A R N E V A ’  
D A  V E R G I A ’  D A  V E R G I A ’  

Tra i ricordi ho trovato questa “filastrocca” del 1987 che voglio riportare ai ver-
giatesi così in modo da rievocare quei bei tempi con i nostri carri di carnevale,

i nostri rioni, l’entusiasmo di quelle persone che si impegnavano fino a tardi per tra-
sformare la loro fantasia in cose reali.      

Primo
E’ a tutti noto che alcuni dei Paesi colpi-

ti dallo tsunami sono tra i più poveri al
mondo e, mentre la tragedia umana è

sotto gli occhi di tutti, le perdite economiche,
anche a lungo termine, si preannunciano
devastanti.
Come si può notare i Paesi più poveri sono
immancabilmente quelli più duramente colpiti
dai disastri naturali, in misura nettamente
superiore rispetto ai Paesi sviluppati e la per-
dita di vite umane è decisamente più alta là
dove la ricchezza è minore.
Alcuni esempi: nel dicembre 2003 a causa di
un terremoto, in Iran perirono 30.000 perso-
ne. Trent’anni prima un altro terremoto sem-
pre in Iran fece 40.000 vittime. Nel 1998, l’u-
ragano Mitch uccise 10.000 persone. Ed
ancora, in Bangladesh tifoni ed inondazioni
hanno ucciso, tra il 1970 e il 1998, oltre
mezzo milione di persone. Nello stesso arco
di tempo, in Etiopia un milione e duecentomi-
la sono morte di fame o di sete. Mentre l’11
per cento delle persone esposte a disastri
naturali vive in Paesi poveri, questi sono il 53
per cento del numero complessivo dei morti.
Tra il 1980 ed il 2000, la Corea del Nord ha
avuto il più alto tasso di morti a causa di dis-
astri naturali, seguita da Mozambico,
Armenia, Sudan ed Etiopia che notoriamente
sono tra i Paesi più poveri del mondo.
Altra osservazione è quella che quanto più i
Paesi si sviluppano, tanto più le perdite di vite
umane dovute alle calamità naturali tendono
a diminuire. Il terremoto di San Francisco del
1906 (e il conseguente rogo) uccise almeno
3.000 persone su una popolazione di
400.000. Il terremoto del 1994 nella stessa
area ne ha uccise 60, a fronte di una popola-
zione più che raddoppiata.
Nell’anno 1900 un uragano in Texas provocò
la morte di oltre 8.000 persone, nel 1992 l’u-
ragano Andrew, abbattutosi in Florida, ne
uccise 40. Le morti per calamità naturali, in
India, hanno seguito un trend analogo.
Ma in una zona del Sud-Est Asiatico,
anch’esso tra i più poveri, precisamente il
Myanmar (ex Birmania) pare che lo tsunami
abbia causato soltanto 90 vittime; queste
cifre sono inverosimili perché molte isole bir-
mane si sono trovate sulla linea del maremo-
to e poiché nelle province meridionali della
Thailandia colpite dallo tsunami vivono
130.000 profughi dell’ex Birmania che sicura-
mente non sono stati risparmiati.
Per il governo tailandese è come se non esi-
stessero: non ha previsto test del DNA per il
riconoscimento delle salme e neanche aiuti
economici per i sopravvissuti. Anzi approfitta
dell’occasione per rastrellare i campi d’acco-
glienza. La maggior parte di essi, infatti,
appartengono alle diverse minoranze etniche

perseguitate dal regime militare comunista
che opprime il paese dal 1962.
L’isolamento dal resto del mondo è uno degli
strumenti dei quali il regime si asserve per
conservare il potere. Le notizie confermano
anno dopo anno condizioni di degrado mate-
riale e morale che fanno dell’ex Birmania uno
degli stati più disperati del pianeta.
Esecuzioni sommarie, torture, stupri, deten-
zioni senza processo, condanne senza assi-
stenza, lavoro forzato e villaggi distrutti
hanno portato le minoranze etniche a vivere
in miseria e terrore. Il partito dei militari conta
sul sostegno di Cina e Thailandia.
Per evitare ciò serve produrre sviluppo eco-
nomico ed il miglior modo è consentire agli
individui di interagire nel mercato con la
minore intrusione statale possibile.
Un’eccessiva espansione del ruolo dello stato
finisce per rallentare e diminuire quella cre-
scita economica che rappresenta il più effica-
ce fattore di riduzione dei tassi di mortalità e
dei danni causati da calamità naturali, ma
così facendo toglie libertà agli individui. 
I finanziamenti dei governi a fronte dello tsu-
nami potrebbero privilegiare investimenti nel
potenziamento delle reti di comunicazione, a
scapito, ad esempio, dell’assistenza medica
o dei trasporti. D’altronde, è impensabile cer-
care di sostenere economicamente tutti que-
sti elementi nella stessa misura senza
aumentare la pressione fiscale. 
In generale, incrementare i finanziamenti
pubblici per la prevenzione dei cataclismi
significa rinunciare ad altre cose che contri-
buiscono all’allungamento della vita ed al
miglioramento della sua qualità.
Gli individui non hanno bisogno che sia lo
Stato a dir loro come vivere la loro vita e
magari possedersene conducendoli ad una
condizione di schiavitù psicologica.
L’eccesso di regolamentazioni stataliste, oltre
a ridurre la crescita, possono ostacolare le
misure di prevenzione e gli sforzi successivi
alla catastrofe: le politiche adottate dai Paesi
poveri hanno comportato un prezzo partico-
larmente alto. 
Il monopolio statale sulle informazioni ha
significato la mancata diffusione di notizie
utili. Le restrizioni ai canali di comunicazione
e i monopoli di Stato hanno gettato discredito
su questi canali al punto che molte persone
non si fidano di quelle informazioni date.
Libero mercato, libera informazione reale e
non oscurata od oscurantista fanno in modo
che prosperi l’economia privata, quella che
manca in molti dei paesi che vengono abi-
tualmente colpiti dalle tragedie più devastan-
ti.

Giuseppe Raffa

SPIETATI: EX BIRMANIA, 
THAILANDIA E TSUNAMI
La miglior cura: libertà di informazione e libero mercato

Anca chest’an le rivà l’carnevà
Cunt i so car e i so bei mascurin 
Tusan e fiò a stan pù dala pel

E un zichinign anca nugn
Lasa da part al laurà. 
Magari numà par in cò 
Dai tira fora la mascura 
E cur giò in di strà insema a
nugn.

Ritornello:
Al carnevà da Vergià 
Vergià, Vergià, Vergià,
cun tuta la gent in di strà 
che festa d’alegria.
Quatar a in i rium 
ca sfilan par la via
Ghe ‘l Lazaret e la Rana
insema a la Dunda e la Tur

Quanti curiandul da mila culur
volan par aria e tapezan i strà
un bel tapè par i car mascherà
ca fan al gir dal paes.

Gent ca fan al gir fora in di strà 
O a guarda giò dal balcun 
Bateg i man ca sal meritan 
E cantè insema a nugn la can-
zum.

Ritornello:
Al carnevà da Vergià 
Vergià, Vergià, Vergià,
cun tuta la gent in di strà 
che festa d’alegria.
Quatar a in i rium 
ca sfilan par la via
Ghe ‘l Lazaret e la Rana
insema a la Dunda e la Tur



Sul giornale di Vergiate
del mese di dicembre
ultimo scorso, veniva

pubblicato un articolo nella
sezione Spazi Capigruppo di
Forza Italia, a firma del
Responsabile di Redazione

Sig. Luca Simonetta, nel quale, oltre a
rispondere ad un articolo del capogruppo di
Alleanza nazionale Sig. Paolo Tolu che
aveva espresso una serie di sue valutazioni
sul Periodico Comunale, sferrava un attac-
co, a mio avviso ingiustificato, al Comitato di
Redazione del quale l’odierno scrivente fa
parte.
In merito alle vicende strettamente politiche,
il sottoscritto, nella qualità di membro del
Comitato di Redazione, non intende entrare
visto che in teoria e anche in pratica, le fun-
zione del Comitato di Redazione e dello
stesso Responsabile di Redazione, anche
se di nomina politica, non sono quelle di
fare propaganda politica ma bensì di attivar-
si per dare spazio a tutti i cittadini che inten-
dono scrivere sul periodico comunale, così
come previsto dalla statuto costitutivo del
periodico (art.1), non invece quello di fare
politica. Sicuramente, visto l’articolo pubbli-
cato nel mese di dicembre, tale condotta
non appartiene al Responsabile di
Redazione. Il Sig. Luca Simonetta, infatti
non ha dato solo una risposta relativa alla
impostazione del giornale, del tutto legittima
e corretta, anche se forse avrebbe dovuto
coinvolgere anche i membri del Comitato di
Redazione, ma nella prima parte dell’artico-
lo ha fatto delle considerazioni strettamente
politiche. Tale situazione a mio avviso é
ancora più preoccupante, considerato che il
Responsabile di Redazione é stato candida-
to nella lista che attualmente governa il
Comune e che é anche stato nominato dal
Sindaco in data 12/02/2002 con Decreto di
nomina nr. 2436 addetto stampa e portavo-
ce dell’amministrazione comunale con con-
seguente corresponsione per questo incari-
co anche di una cospicua indennità mensi-
le. Considerato pertanto il doppio ruolo che
quest’ultimo ricopre, da una parte stretta-
mente politico e dall’altra di responsabile di
redazione, avrebbe almeno dovuto astener-
si dal fare considerazioni politiche in quanto
apertamente schierato e pertanto presumi-
bilmente di parte. A questo punto, mi sorge
anche il dubbio sulla compatibilità o meno

dei due incarichi svolti dal Responsabile di
Redazione.
In merito a quanto scritto sul comitato di
redazione, mi preme fare alcune precisazio-
ni per meglio chiarire alla cittadinanza ruoli
e compiti dei vari organi del Periodico
Comunale : 
il Comitato di Redazione, ai sensi dell’art. 5
del regolamento istitutivo, deve “collaborare
alla preparazione del “menabò” (menabò
significa anteprima del giornale), orbene né
il comitato di redazione né il sottoscritto non
sono mai stati messi nella condizione di
poter collaborare alla redazione del mena-
bò, né hanno mai visto in anteprima un solo
articolo del giornale, il sottoscritto viene a
conoscenza di quanto pubblicato solo al
momento della distribuzione del giornale
come del resto tutti gli altri cittadini, sola-
mente il Responsabile di Redazione svolge
questo compito probabilmente assieme ad
altri, a questo punto sorge spontaneo chie-
dersi cosa ci sta a fare il Comitato di
Redazione ? Serve forse solo di facciata
per legittimare agli occhi dei cittadini
quella corretta informazione di cui si
parla nell’articolo ? 
Mi preme comunque precisare che il sotto-
scritto, non vorrebbe conoscere il contenuto
degli articoli prima della stampa e distribu-
zione del periodico per operare censure,
modifiche cancellazioni o quant’altro,  ma
semplicemente, per poter svolgere il suo
ruolo e cioè quello di dare maggior spazio
sul giornale alla voce dei cittadini e non
solamente ai soliti noti che scrivono quasi
tutti gli articoli del periodico.
i membri del Comitato di Redazione non
devono “produrre” nulla, la “produzione” non
rientra tra i suo compiti, primo perché i
membri sono persone e non macchine,
secondo perché non sta scritto da nessuna
parte ne tanto meno sul regolamento del
Periodico che tali membri debbano “produr-
re” articoli, inoltre mi permetto di far presen-
te che utilizzando il termine “produzione” il
Responsabile di Redazione ha usato un
sinonimo alquanto infelice, se non altro
avrebbe potuto usare il termine “scrivere”
che maggiormente si addice ad un giornali-
sta o forse a una redazione, anche se la
maggior parte dei membri del Comitato di
Redazione non fa il giornalista. Inoltre, mi
sembra doveroso sottolineare, che gli arti-
coli dovrebbero essere scritti, per la mag-

gior parte, dai cittadini Vergiatesi, é a loro
che bisogna dare maggiore spazio se effet-
tivamente si vuol parlare di corretta informa-
zione, non tanto né dal Responsabile di
Redazione né dai membri del Comitato di
Redazione in quanto la possibilità di scrive-
re e dunque di esprimere le proprie opinioni
sul Periodico Comunale non può essere
riservata, a mio avviso, solo a pochi eletti se
no che fine ha fatto la democrazia ?
il Responsabile di Redazione, sempre da
statuto (art. 5), non avrebbe il compito di
“produrre” articoli, ma bensì quello di : A)
coordinare il lavoro del Comitato di
Redazione programmandone l’attività nel
rispetto dei tempi previsti in relazione all’u-
scita del giornale; B) relazionare con il
Direttore Responsabile e con il
Responsabile del Programma
Comunicazione in merito alla gestione del
periodico; C) occuparsi, in collaborazione
con la Segreteria, della raccolta pubblicita-
ria. Detto questo, nulla vieta al
Responsabile di Redazione di “produrre”
articoli, ne tanto meno il sottoscritto vuole
vietarlo o impedirglielo, ma é logico che se
la maggior parte degli articoli pubblicati sul
Periodico, sono da lui “prodotti” tale situa-
zione, lo può esporre a critiche di vario
genere sia da parte della cittadinanza che
delle forze politiche presenti nel Consiglio
Comunale.
Per concludere mi preme precisare che la
Redazione del Periodico Comunale non
deve essere intesa come la Redazione di
qualunque quotidiano o periodico, cioè
composta da giornalisti professionisti che
essendo dipendenti della testata hanno l’e-
sclusiva di scrivere gli articoli sul giornale,
ma bensì la redazione del Periodico
Comunale ha fondamentalmente la funzio-
ne di garantire ai cittadini la massima parte-
cipazione offrendo a questi ultimi gli spazi
per il confronto di idee e opinioni. 
Spero di non aver annoiato i cittadini che
leggeranno questo articolo, ma una rispo-
sta, a mio avviso, ad un attacco ingeneroso
al Comitato di Redazione e di conseguenza
anche al sottoscritto, mi sembrava giusta e
doverosa.

Alessandro Maffioli
membro del Comitato di Redazione

InfInformazione comormazione comunale:unale:
regole e scelte regole e scelte 

Probabilmente alcuni componenti del
Comitato di Redazione non hanno

ancora ben chiaro il loro ruolo, stabilito dal
Regolamento del Periodico Comunale
approvato dal Consiglio Comunale.
C’è una REGOLA che dice che il Comitato
di Redazione deve collaborare alla prepara-
zione del menabo’. Il menabo’ non è altro
che la bozza, l’anteprima di quello che
dovrà essere il giornale. Come si sa un gior-
nale è fatto di articoli e di fotografie. Gli arti-
coli e le foto possono essere frutto del lavo-
ro di cittadini e di collaboratori esterni, sal-
tuari o abitudinari, ma possono, anzi devo-
no essere anche frutto del lavoro dei com-
ponenti della redazione. Perché una reda-
zione serve a questo, non importa se il gior-
nale in questione sia il ‘Corriere della Sera’
o un semplice periodico comunale.
Naturalmente, come in tutte le redazioni, ci
si attiva per far realizzare articoli o servizi
fotografici anche ai propri collaboratori. Ma
un componente del Comitato di Redazione
non può limitarsi ad una semplice funzione
di visione degli articoli scritti da altri. 

Il Responsabile di Redazione
Luca Simonetta 

La SCELTA precisa di avere un portavoce
addetto stampa che si occupi principal-

mente di lavorare per il periodico comunale
credo sia un attestato della grande impor-
tanza che questa amministrazione ha dato
al ‘Vergiate’, che non è solo un organo di
informazione istituzionale ma anche un
luogo di dibattito e di confronto per i cittadi-
ni e offre ampi servizi sulla vita del paese in
tutti i suoi aspetti, grazie proprio alla figura
dal Portavoce/Addetto Stampa. 
Avremmo potuto decidere di continuare ad
affidare la realizzazione del periodico a con-
sulenze esterne, addirittura avremmo potu-
to decidere di tenere due figure distinte, un
portavoce ed un responsabile di redazione.
Abbiamo scelto la soluzione di un unico col-
laboratore che si occupa della comunicazio-
ne a 360°.

Il Sindaco
Ilio Pansini
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Il 12 maggio 2003 si è costituito a Sesto Calende il
Comitato Intercomunale per la Pace, nell’ambito territo-
riale che comprende i comuni di Angera, Cadrezzate,

Comabbio, Ispra, Mercallo, Osmate, Ranco, Sesto
Calende, Taino, Ternate, Travedona Monate, Varano Borghi
e Vergiate.

L’idea del Comitato è nata dall’esigenza di dare una conti-
nuità a vari momenti spontanei di protesta contro la mac-
china della guerra che si mise in moto per l’invasione
dell’Irak: ricordiamo la biciclettata della Pace partita da
Angera, varie riunioni con le rappresentanze di alcuni
comuni, la fiaccolata notturna a Sesto Calende.
Visto che lo scopo primario del suddetto Comitato è quello
di sensibilizzare l’opinione pubblica e di diventare un punto
di riferimento e di confronto per una cultura di Pace, in que-
sti due anni abbiamo portato a termine numerose iniziative
legate a questa tematica.

Ricordiamo la collaborazione con il consiglio comunale dei
ragazzi di Sesto Calende per approfondire il tema della
guerra in Irak e la trattazione del problema del diritto all’ac-
qua come bene comune con conseguente mostra dei lavo-

ri prodotti e raccolta fondi per la costruzione di un pozzo in
Niger, l’organizzazione della giornata delle bandiere della
Pace in piazza, la partecipazione alla marcia Perugia-Assisi
del 2003, l’incontro pubblico ‘l’Europa che vogliamo’, il
manifesto augurale per un 2005 di Pace con numerose
adesioni.

Per il momento ci siamo resi visibili solo nel
comune di Sesto Calende, nonostante la
partecipazione al comitato di diverse
persone provenienti dai comuni limi-
trofi. Sentiamo l’esigenza di allarga-
re la nostra presenza sul territorio
sollecitati da richieste provenienti
da più parti.
Questo potrà avvenire attraverso
una serie di proposte che intendia-
mo concretizzare nel 2005, con
l’aiuto anche degli enti locali.
Vorremmo proseguire il nostro impe-
gno nelle scuole sul tema del diritto
all’acqua e sull’educazione alla pace coin-
volgendo, laddove già esistono, i consigli

comunali dei ragazzi (vedi Vergiate). Inoltre vorremmo
organizzare in primavera un convegno sull’informazione,
riproporre la biciclettata della pace a fine maggio con l’o-
biettivo di farla diventare un appuntamento annuale fisso,
attivarsi per la partecipazione alla Marcia della Pace

Perugia-Assisi di quest’anno, ad ottobre, magari
ospitando sul nostro territorio anche qualche

autorevole relatore straniero che parteci-
pa alla marcia.

Il Comitato intercomunale per la
Pace si riunisce ogni secondo
lunedì del mese presso la sede
dello ‘Sportello immigrati’ in via
Zutti (davanti all’enoteca Holly
Drink) a Sesto Calende.
Per informazioni e adesioni ci si
può rivolgere a: Emilio Simonetta

(0331/968214), Emilio Battioni
(0331/913509), Lia Barbazza

(0331/956114)

Il Comitato Intercomunale
per la Pace 

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 
21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120
Tel/Fax 0331/964120e-mail:e-mail: cultura_vergiate@logic.it

cultura_vergiate@logic.itPer la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é il 28/05/200528/05/2005.
SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI, , ATTENDIAMOATTENDIAMO LELE VOSTREVOSTRE LETTERELETTERE !!!!!!!!

A SESTO LA SEDE 
DEL COMITATO INTERCOMUNALE PER LA PACE
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DI CORRETTA INFORMAZIONE 
Un membro del Comitato di Redazione 
risponde alle critiche del Responsabile di Redazione
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Anche quest’an-
no il contesto
operativo entro

il quale l’Amministra-
zione ha dovuto inse-
rire la propria pro-
grammazione è ca-
ratterizzato da fattori

fortemente condizionanti le proprie
scelte, fattori di seguito riportati:
• VINCOLI NORMATIVI – le finan-
ziarie degli ultimi anni sono sempre
più improntate a tagli nei trasferi-
menti, tagli che si traducono in con-
seguenti riduzioni ai Comuni anche
da parte di altri governi sovra-
comunali (Regione e Provincia)
scaricando di fatto sull’ultimo anel-
lo della catena (il Comune) l’incom-
benza di fronteggiare le richieste
della popolazione, in particolare
quella  più “debole”  che risente
immediatamente delle conseguen-
ze della situazione; 
• VINCOLI IN MATERIA FINANZIA-
RIA derivanti dalle regole imposte
dal patto di stabilità, norme sempre
più stringenti sulle quali si scatena-
no polemiche a tutti i livelli istituzio-
nali e si auspicano modifiche sulle
quali è difficile trovare accordi a
livello europeo;
• VINCOLI IN MATERIA DI
GESTIONE DEL DEBITO PUBBLI-
CO – l’accesso al mercato dei capi-
tali, assoggettato ora a monitorag-
gio da parte del Ministero
dell’Economia, e la facoltà di
accesso al mercato degli stessi con
strumenti più evoluti ancora tutti da
esplorare (per la contrazione dei
mutui infatti è oggi possibile avva-
lersi di schemi contrattuali diversi
da quelli tradizionali con utilizzo di
formule che garantiscano il mante-
nimento degli equilibri di bilancio); 
• VINCOLI IN MATERIA DI ASSUN-
ZIONE DI PERSONALE A TEMPO
INDETERMINATO a favore di quel-
lo a tempo determinato che, pur se
assicurano maggiore flessibilità,
creano precariato e quindi incertez-
za di disponibilità di risorse umane
che garantiscono continuità di
gestione dei servizi;
• VINCOLI ANCHE IN MATERIA DI
ASSUNZIONE DI PERSONALE
CON LE FORMULE FLESSIBILI in
caso di mancato rispetto del patto
di stabilità,  ma che non possono
riguardare il Comune di Vergiate
che ha sempre seguito le disposi-
zioni vigenti;
• DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO
DI NUOVE E/O MAGGIORI
RISORSE, necessarie a coprire gli
aumenti di spesa dovuti a rinnovi
contrattuali ed i costi dei servizi in
aumento per effetti inflazionistici;
• NECESSITÀ DI FAR FRONTE
ALLE MAGGIORI RICHIESTE DI
AIUTO da parte di famiglie in diffi-
coltà per le condizioni economiche
generali determinate da varie
cause: riduzione del potere di
acquisto dei salari, situazione
socio-economica generale che pur-
troppo tocca anche una realtà
come Vergiate, in passato general-
mente positiva;
• OBBLIGO DEL RISPETTO
DELLE NUOVE REGOLE SUL
PATTO DI STABILITÀ fortemente
limitanti, da quest’anno, lo sviluppo
del paese e le scelte politiche, che

ha costretto l’amministrazione a far
slittare temporalmente l’avvio di
alcune importanti opere program-
mate già nell’anno 2005;
• NECESSITÀ DI CONTEMPERA-
RE ESIGENZE LOCALI E SCELTE
NAZIONALI nel rispetto di regole
imposte ai vari livelli di governo.
Norme fortemente condizionanti ed
in genere più attente al conteni-
mento del debito pubblico che all’e-
voluzione delle autonomie locali
conseguente alla riforma del titolo
V° della Costituzione,  quelle sulle
quali si strutturano le scelte ammi-
nistrative legate alla predisposizio-
ne dei documenti di programmazio-
ne del prossimo triennio.

LE SCELLE SCELTETE

Le scelte espresse nel bilancio in
esame tendono dunque, in

generale, a contemperare le diver-
se esigenze: 
• da una parte la volontà di questa
amministrazione di realizzare i
contenuti del proprio programma
di mandato all’insegna della conti-
nuità nella gestione dei servizi da
tempo erogati alla comunità locale
ed allo sviluppo di uno stato socia-
le locale sempre più caratterizzato
da una gestione curata da organi-
smi autonomi esterni all’ammini-
strazione comunale (Azienda
comunale, Ufficio del Piano di
Zona, anche nell’ottica delle dispo-
sizioni contenute nella legge
328/2000);
• dall’altra il rispetto di vincoli e
limitazioni imposti dalle nuove
norme, ineludibili senza conse-
guenze fortemente penalizzanti per
il Comune, e l’aumento generaliz-
zato di costi determinato dall’infla-
zione reale, maggiore di quella pro-
grammata, insieme agli incrementi
di spesa per stipendi legati al rin-
novo del contratto di lavoro dei
dipendenti (già scaduto e previsto
in approvazione nell’anno 2005), i
tagli ai trasferimenti da parte di
Enti sovra-comunali (Stato,
Regione, Provincia), le difficoltà
economiche in cui versa una parte
sempre più numerosa della popo-
lazione locale sono dunque alla
base della programmazione appro-
vata a fine febbraio dal Consiglio
Comunale.
Tale programmazione si caratteriz-
za quindi più per l’attenzione a con-
tenere gli effetti conseguenti agli
incrementi di spesa, riducendo
stanziamenti di altre spese, soprat-
tutto quelle non ricorrenti,  piuttosto
che per il ricorso a maggiori prelie-
vi dalla collettività.

LE ENTRALE ENTRATETE

Invariate nel triennio le aliquote e
le detrazioni dei tributi nonché le

tariffe dei servizi comunali, salvo le
decisioni di altri livelli istituzionali
quali la Provincia, che ha ulterior-
mente incrementato le tariffe depu-
razione e fognature. 
Gli incrementi di gettito inseriti nelle
entrate sono quindi dovuti alla pre-
visione di allargamento della base
imponibile che si attende dai risul-
tati delle attività di controllo in atto.
Tra l’ipotesi di aumentare la pres-
sione finanziaria (ritocchi di aliquo-
te e tariffe) e quella di continuare

l’attività di controllo e di verifica
finalizzata alla riduzione di fenome-
ni di evasione e di elusione dei tri-
buti, si è dunque optato per la
seconda, che garantisce più ampia
ed equa distribuzione del prelievo.
Le entrate (vedi prospetto) subisco-
no di conseguenza, nel periodo
considerato, variazioni:
• in relazione a scelte legate alle
modalità di gestione di alcuni servi-
zi (affidamento esterno dell’intero
ciclo del servizio idrico, trasferi-
mento di alcuni interventi socio-
assistenziali all’Azienda comunale
e ad altri Organismi sovra-comuna-
li quali gli uffici del Piano di Zona)
ed all’attività di recupero entrate;
• per norme contenute nella finan-
ziaria per i trasferimenti erariali;
• per i tagli operati dalla Regione
sui trasferimenti per i servizi socio-
assistenziali;
• per entrate riferite ad alcuni servi-
zi non ricorrenti (elezioni o contri-
buti finalizzati per i quali si registra-
no in corrispondenza le relative
spese quali ad esempio i trasferi-
menti regionali destinati ad alcune
attività del servizio di vigilanza) e
per altre connesse ad attività cultu-
rali e sociali (contributi provinciali,
regionali e privati destinati ad attivi-
tà socio-culturali);
• in relazione, infine, alle necessità
di finanziamento delle spese di
investimento.

LA SPESALA SPESA

La spesa (vedi prospetto) si
modifica invece per i seguenti

motivi:
• maggiori spese previste per gli
ammortamenti di mutui contratti
nell’anno 2004 o da contrarre nel
biennio successivo per spese di
investimento; 
• maggiori spese per il personale
conseguenti all’eventuale rinnovo
contrattuale;
• maggiori spese per prestazioni
legate ad eventi eccezionali quali
sostituzione di personale in mater-
nità (con le formule di flessibilità
oggi offerte dal mercato del lavoro);
• scelte di incrementare le risorse
destinate agli aiuti alle famiglie; 
• riduzioni di spese conseguenti
all’affidamento esterno dell’intero
ciclo idrico;
• investimenti programmati.

LA MANOLA MANOVRA VRA 
FINANZIARIAFINANZIARIA

La manovra finanziaria per recu-
perare risorse opera dunque su

più fronti:
• contenimento delle spese, limitan-
do all’indispensabile le necessità
delle proposte avanzate, attività
ormai consolidata nel Comune di
Vergiate, alla quale ormai ci eserci-
tiamo da anni;
• massima razionalizzazione nell’u-
tilizzo delle risorse, ricercando
metodi operativi organizzativi più
efficienti ed economici che coniu-
ghino qualità ed attenzione agli
equilibri nelle relazioni sociali,
essendo il nostro sistema economi-
co altamente complesso e caratte-
rizzato da un discreto livello indu-
striale e commerciale in continua
espansione, con significativo richia-
mo di immigrazione, a forte impatto

sociale. E’ anche contraddistinto da
una discreta offerta e richiesta cul-
turale, da una importante articola-
zione sul territorio di forme di parte-
cipazione ed associazionismo
volontario che assorbono risorse
comunali ed un buon sistema sco-
lastico  rivolto alla fascia di utenza
che va dalla prima infanzia all’ado-
lescenza; tutti settori ai quali
l’Amministrazione comunale dedica
attenzione con un sistema di inter-
venti che va dalla gestione diretta
del servizio (nido-materna) al sup-
porto delle attività alle associazioni
e degli enti gestori, anche median-
te contribuzioni significative;
• recupero di risorse proprie con
attività di accertamento e controllo;
• scelte oculate nel ricorso all’inde-
bitamento per il finanziamento di
investimenti ed opere pubbliche,
sintesi di aspettative e volano di un
continuo e compatibile sviluppo
economico e sociale.

SINTESI SINTESI 
ENTRAENTRATE E SPESE TE E SPESE 

Complessivamente, in termini
assoluti, le entrate e le spese

del bilancio variano come segue:

PParar te Correntete Corrente
• entrate (titoli I°, II° e III°) - com-
plessivamente € 16.554.012 nel
triennio 2005/2007, ammontano ad
€ 5.648.090 nel 2005, ad €

5.463.713 nel 2006 e ad €

5.442.209 nel 2007. Le variazioni
sono in parte dovute a modifiche
nella voce trasferimenti erariali, per
i quali si prevedono nell’anno 2005
accertamenti di arretrati, ed in parte
dall’operazione di eliminazione di
entrate di servizi completamente
affidati all’esterno (idrico); 
• spese (titoli I° e III°) - complessi-
vamente € 18.172.480 nel triennio
2005/2007 risultano così distribuite
negli anni: anno 2005 € 6.022.713
(€ 5.792.400 al titolo I° ed €

230.313 al titolo II°), anno 2006 €

6.082.152 (€ 5.777.946 al titolo I°
ed € 304.206 al titolo III°), anno
2007 € 6.067.615 (€ 5.730.538 al
titolo I° ed € 337.077 al titolo III°).
Le previsioni, pressoché costanti
nel triennio, salgono rispetto all’an-
no 2004 essenzialmente per effetto
dell’incremento degli oneri finanzia-
ri conseguenti alla contrazione dei
nuovi mutui;
• differenza tra entrate e spese
correnti (situazione economica) - è
coperta da una quota dei proventi
delle concessioni edilizie (entrate
previste nel titolo IV) che per l’anno
2005 ammonta ad € 374.623, al di
sotto di quella utilizzabile secondo
la vigente normativa.

PParar te Inte Investimentivestimenti
• entrate quelle che finanziano gli
investimenti sono prevalentemente
comprese nei titoli IV° e V° (parte
entrata del bilancio) - ammontanti a
complessivi € 6.230.548, parte dei
quali destinati, come sopra detto, al
finanziamento della spesa corren-
te. Il titolo V° (complessivamente €
3.223.453) rappresenta il ricorso
all’indebitamento esterno (mutui
che determinano gli incrementi di
spesa corrente sopra indicati), il
titolo IV° (complessivamente €

3.007.095),  comprende essenzial-
mente i proventi delle concessioni
edilizie che da soli ammontano ad
€ 2.910.000. Poco significative
dunque sono le altre voci di entrata
comprese in questo titolo (conces-
sioni cimiteriali, cessione di aree
per edilizia economica e popolare); 
• spesa - gli investimenti (titolo II°
della spesa) ammontano a com-
plessivi € 4.642.080 nel triennio,
così distribuiti:     

anno 2005 € 1.422.195;
anno 2006 € 1.671.926;
anno 2007 € 1.547.959.

ULULTERIORI OBIETTIVI TERIORI OBIETTIVI 
DELLDELL’ENTE’ENTE

Continua ad essere importante
per questa Amministrazione il

mantenimento dei servizi già
erogati alla collettività ed il
miglioramento degli stessi, la
realizzazione di opere pubbliche
nonché, irrinunciabile, l'obiettivo
dello sviluppo della comunicazio-
ne esterna finalizzata alla promo-
zione di una migliore informazione
sulle attività dell'amministrazione
comunale ed una maggiore parteci-
pazione dei cittadini alla vita del-
l'amministrazione stessa. In que-
st'ottica si inseriscono i progetti già
avviati negli anni precedenti di atti-
vazione del sito internet comuna-
le, inteso quale strumento di comu-
nicazione interattiva con il cittadino,
al cui continuo aggiornamento, svi-
luppo, miglioramento e promozione
si lavorerà nel corso dell'anno. Il
progetto, coordinato dal Respon-
sabile dell'Area 1, interessa tutta la
struttura comunale con il coinvolgi-
mento attivo di tutti i dipendenti
delle varie aree.

Nella stessa ottica si inserisce l'i-
dea del bilancio sociale; stru-

mento di comunicazione e parteci-
pazione dei cittadini alle scelte
amministrative, di cui nell'anno si
avvierà l'attività finalizzata, nel
breve periodo, alla presentazione
del consuntivo relativo al bilancio di
mandato e nel medio/lungo periodo
alla predisposizione del bilancio
sociale (strumento di comunicazio-
ne e partecipazione democratica),
scelta che questa amministrazione
auspica sarà condivisa e portata
avanti anche dalle future ammini-
strazioni. Trattasi di un nuovo obiet-
tivo interarea coordinato dal
Responsabile dell'Area 2 che lavo-
rerà in stretta collaborazione con
l'assessore al bilancio ed alcuni
Consiglieri comunali, oltre che con
tutta la struttura burocratica.

Prosegue il progetto Siscotel 2
(coordinato dal Comune di

Gallarate) per la realizzazione di un
sistema informativo sovra-comuna-
le con l'obiettivo di offrire al cittadi-
no servizi di elevata qualità e l'atti-
vità relativa al S.I.T. (sistema infor-
mativo territoriale).

CONCLUSIONICONCLUSIONI

In ultima analisi le scelte di bilan-
cio,  tenuto conto dei vincoli nor-

mativi, tendono al soddisfacimento
delle esigenze del cittadino, mante-
nendo inalterati i servizi già erogati,
nonostante le difficoltà di quadratu-
ra dei conti. 
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ABILANCIO DI PREVISIONE 2005:

CONSIDERAZIONI E VINCOLI

Vincoli normativi sempre più stretti condizionano le scelte. Amministrazione costretta a valutare tempi 
e priorità di alcuni interventi per non sacrificare servizi consolidati da tempo ed importanti per la collettività.

a cura della Responsabile dell’Area Finanziaria Giuseppina Ciccone
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In questa parte, invece, sono riportate le
spese di investimento. In particolare que-

st’anno gli interventi più significativi riguar-
dano:
• amministrazione generale - acquisto di
mezzi e strumenti per uffici e  accantona-
menti di quote di entrate a destinazione vin-
colata;
• sicurezza pubblica - acquisto di beni per la
polizia locale;
• istruzione e cultura - acquisto arredi sco-
lastici;
• sport e tempo libero - Potenziamento cen-

tro canottaggio di Corgeno realizzato con
mutuo la cui rata annuale di ammortamento
sarà parzialmente rimborsata dalla
Regione;
• Viabilità - parcheggi e manutenzioni
straordinarie alle strade e potenziamento
dell’illuminazione pubblica;
• Ambiente e territorio - realizzazione di
nuovi tratti di fognatura (Cuirone) e inter-
venti straordinari alla rete idrica esistente e
a parchi e giardini;
• Settore sociale - manutenzioni straordina-
rie ad immobili ed acquisti di beni.

7

CITTADINI STATO REGIONE PROVINCIA 
ED ALTRI

ALTRE ENTRATE
(avanzi d’amministrazione 
e oneri di urbanizzazione)

€ 5.472.207,00 € 7.077,00 € 145.306,00 € 23.500,00 € 374.623,00

SERVIZI COMUNALI
€ 6.022.713,00

In particolare l’importo di euro 5.472.207,00 deriva da:
ENTRATE TRIBUTARIE € 4.045.692,00
(di cui € 904.984,00 di compartecipazione IRPEF trasferita dallo Stato)
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE € 1.426.515,00
Contributo pro capite cittadino €          626,11
Contributo pro capite Stato ed altri €            20,12

BILANCIO 2005: I QUADRI DI SINTESI

PER POTER FORNIRE SERVIZI ALLA COLLETTIVITA’ 
IL COMUNE PREVEDE DI ACQUISIRE RISORSE DA:

CONCESSIONI
CIMITERIALI

CONTRIBUTI
DELLO STATO

CONTRIBUTI
DELLA REGIONE

MUTUI 
E PRESTITI

ALTRE
ENTRATE

€ 43.365,00 € 0,00 € 0,00 € 898.453,00 € 480.377,00

COMUNE

INVESTIMENTI

LAVORI
PUBBLICI

BENI
MOBILI

ALTRI
INVESTIMENTI

€ 1.222.318,00 € 77.500,00 € 122.377,00

SPESA PRO CAPITE 
INVESTIMENTI

ANNO 2005  €  162,72
ANNO 2004  €  315,79
ANNO 2003  €  223,14

PER POTER REALIZZARE OPERE PUBBLICHE
IL COMUNE UTILIZZERA’:

In questa parte sono riportate: le spese per
il funzionamento giornaliero dell'Ente quali

quelle del personale, acquisto di beni, pre-
stazioni di servizi (utenze: telefoniche, luce,
acqua, gas; servizio smaltimento rifiuti, ser-
vizi cimiteriali, ecc), trasferimenti (ad altri
Enti per la gestione sovra-comunale di alcu-
ni servizi e a privati per sup-
portare situazioni di bisogno
sociale), rate di ammorta-
mento di mutui (quota capi-
tale ed interesse), ecc.; le
entrate necessarie a coprire

le suddette spese quali le entrate tributarie
ed extratributarie (prelievi fiscali  e per ero-
gazione  di servizi  quali I.C.I., Tassa rifiuti,
addizionali, servizi nido,  cimiteriali, polizia
locale, attività socio-culturali  ed extrascola-
stiche,  ecc) e i trasferimenti da  Stato,
Regione, Provincia ed altri Comuni.

BILANCIO ENTRATE SPESE
CORRENTE € 6.022.713,00 € 6.022.713,00
INVESTIMENTI € 1.422.195,00 € 1.422.195,00
TOTALE € 7.444.908,00€ 7.444.908,00

IL BILANCIO CORRENTE
LE PRINCIPALI ENTRATE PROPRIE PREVISTE SONO:

IL BILANCIO INVESTIMENTI
IN QUALI SETTORI SARANNO REALIZZATI GLI INVESTIMENTI ?

SPESA CORRENTE PRO CAPITE 
ANNO 2005  €  662,75
ANNO 2004  €  640,64
ANNO 2003  €  618,56

COME SARANNO SPESE LE ENTRATE CORRENTI RACCOLTE? PER PAGARE COSA?

PRESSIONE TRIBUTARIA
PRO CAPITE 

€  462,89

BILANCIO CORRENTEBILANCIO CORRENTE BILANCIO INVESTIMENTIBILANCIO INVESTIMENTI

Entrate Extra TributarieEntrate Extra TributarieEntrate TributarieEntrate Tributarie
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Con l’inizio della pri-
mavera verranno

completati i lavori di rea-
lizzazione della rotato-
ria lungo via Corgeno
all’altezza della inter-
sezione con via San
Rocco. L’inverno non è
certo la stagione giusta
per realizzare le opere
mancanti, in particolare
la posa di tubature e l’a-
sfaltatura. Entro la fine
di aprile è prevista la
posa della segnaletica,
dell’impianto di illumina-
zione e la sistemazione
del verde.

Finalmente viene eli-
minato il ripetitore

della TIM posto nell’a-
rea della casa di riposo
del Villaggio del
Fanciullo; la sua presen-
za da ormai molti anni
aveva suscitato non
poche critiche.
Il Comune ha concluso
un contratto con l’azien-
da telefonica per l’instal-
lazione di due nuovi ripe-
titori per cellulari e per
videotelefonini, uno
presso il serbatoio in
zona Torre, l’altro presso
il cimitero di Sesona. Si
tratta di impianti molto
più compatti e polifun-
zionali. La TIM pagherà
un affitto annuo per ogni
impianto di 17.000 euro.
Il Comune di Vergiate
provvederà ad installare
presso il ripetitore di
Sesona anche l’impianto
che verrà utilizzato dalla
Polizia Locale per i colle-

gamenti tra i vari
Comuni consorziati.

Sono stati appaltati i
lavori per alcuni trat-

ti di fognatura nelle
frazioni di Cuirone e di
Corgeno.
Per Cuirone si tratta del
primo lotto di un inter-
vento più complessivo
già previsto nel piano
triennale delle opere
pubbliche e che nel 2005
riguarderà anche un
secondo stralcio, volto al
rifacimento completo di
segmenti di fognatura
ormai non più funzionali.
In pratica vengono rea-
lizzati tratti di fognatura
per acque nere in via
Ratti, via Matteotti, piaz-
za Turati, via De Amicis e
via dei Prati mentre trat-
ti di fognatura per acque
bianche riguardano via
Ratti e via Matteotti. Con
questi interventi viene
completato il rifacimento
dell’intera rete fognaria
della frazione. La spesa
prevista per i lavori del
primo lotto è pari a
154.939 euro.
A Corgeno sono invece
previsti tratti totalmente
nuovi di fognatura in
zone non ancora servite,
ossia via Ronchi, via
Ronchetti, via F.lli
Rosselli, per un importo
di 154.938 euro.
Successivamente do-
vranno essere decisi
interventi minori per
completare la rete
fognaria della frazione.
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Da molti anni il Comune offre alle fami-
glie vergiatesi il servizio del Centro
Estivo, come attività particolare del

Centro di Aggregazione Giovanile.
Da qualche anno ci siamo resi conto che l’of-
ferta era limitata rispetto alle esigenze di geni-
tori e ragazzi: da un lato rimaneva scoperta
una buona settimana a fine luglio, dall’altro

l’offerta unicamente pomeridiana rendeva difficile la possi-
bilità di accesso al servizio per bambini e ragazzi con
entrambi i genitori che lavorano.
Tuttavia le risorse del Comune non consentivano di fare di
più.

Quest’anno però (e speriamo anche nei prossimi!)
l’Amministrazione ha potuto fare una scelta differente: un
importante finanziamento da parte della ditta Agusta per
progetti in ambito socio-culturale ha messo il Comune in
condizione di decidere per l’ampliamento del Centro Estivo,
oltre che, sebbene in misura più limitata, per un consolida-
mento delle attività culturali legate al Festival del Ticino.

Così le famiglie avranno a disposizione una settimana in più
di servizio (dalla chiusura delle scuole, appuntamenti elet-
torali a parte, a fine luglio), e a partire dalle 9.00 del matti-
no, con possibilità di servizio mensa. Nella mattinata ver-
ranno proposti ai ragazzi laboratori di gioco, artistici e crea-

tivi, mentre nel pomeriggio vi sarà la consueta programma-
zione che già negli scorsi anni qualificava il nostro servizio.
Confermate la piscina e le uscite/gite sul territorio. 
Importanti novità saranno anche le proposte per i genitori,
in un’ottica di coinvolgimento nelle responsabilità educative
del Centro, alcune attività nel fine settimana, dedicate in
particolare ai ragazzi che frequentano il Centro di
Aggregazione già nel periodo invernale.
Da un punto di vista educativo la nostra preoccupazione era
di non fare un “parcheggio” per bambini, ma un servizio
educativo stimolante e coinvolgente, che potesse anche
rappresentare per i genitori disponibili un’occasione di
potenziamento del proprio ruolo e del rapporto con i propri
figli.

Le famiglie potranno scegliere per la frequenza solo al mat-
tino, solo al pomeriggio, o per l’intera giornata, con o senza
servizio mensa. La scelta andrà indicata al momento dell’i-
scrizione.
Alle famiglie viene richiesta una partecipazione economica
di 12 euro settimanali per mezza giornata, e di 20 euro set-
timanali per la giornata intera; a parte il costo del buono
pasto (4.14 euro a pasto).
Attraverso le scuole ciascuna famiglia riceverà la modulisti-
ca per l’iscrizione, insieme ad una relazione più dettagliata
sul progetto e sulle modalità di svolgimento del servizio.
La scadenza per l’iscrizione è anticipata rispetto al solito per
consentirci la corretta programmazione del servizio, que-
st’anno più complessa dei precedenti: dovrà avvenire pres-
so la Segreteria dell’Area Educativo-Socio-Culturale, in via
di Vittorio 6, entro il 29 aprile.

Il Responsabile dell’Area Socio Educativo Culturale
Dott.ssa Luisa Di Matteo
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Un finanziamento dell’Agusta per progetti socio-culturali rivolti ai giovani

CENTRO ESTIVO:
IL SERVIZIO SI ALLARGA

Vorremmo narrarvi una storia: una
favola bella, una storia d’amore:

amore per le varie generazioni di
bambini che si sono avvicendati nella
nostra Scuola per l’Infanzia Gruppo
3/6 G. Rodari; amore per la nostra
professione, per la programmazione
didattica, per le sfide che accompa-
gnano il varo di ciascuna iniziativa
pedagogica… 

Una fiaba la cui trama è andata svi-
luppandosi negli anni, senza soste o
cedimenti alla routine – perennemen-
te alimentata da quella linfa vitale e
trainante attinta all’indomita energia
dei nostri piccoli…  E se l’esordio non
sarà quindi il prevedibile “C’era una
volta…”, inizieremo con un alternativo
e sorridente “C’è…”: la struttura in cui
operiamo è infatti una realtà giovane e
propositiva, che ha sempre ambito ad
aprirsi uno spazio di visibilità e di
impatto culturale entro il territorio che
la ospita, nonché a farsi valore e soli-
do punto di riferimento per l’universo
infantile del distretto. 
Moltissimi i protagonisti del nostro rac-
conto: bambini e bambine che hanno
colmato di senso, di contenuti e di
passione il nostro mandato formativo,
che ci hanno costantemente commos-
se, sollecitate, chiamate ad un delica-
tissimo dialogo di cuori. E, al loro fian-
co, i genitori – altrettanto, sensibili,
generosi d’entusiasmo e interessati
alle azioni educative promosse dal
servizio.
Tali percorsi verso obiettivi mirati e
coinvolgenti, coniugano i molteplici
vissuti infantili in un armonico equili-
brio fra acquisizioni cognitive, conqui-
ste motorie e competenze socio-rela-
zionali. Vi concorrono la serietà di un
oculato pensiero progettuale, le dina-
miche cooperative d’équipe, i balzi
dell’immaginazione, la gioia e la sag-
gezza delle mani, un congruo impe-
gno di formazione permanente: una
vicenda, dunque, articolata e com-
plessa, serenamente orientata al con-

seguimento di traguardi ragionati,
rispettosi della diversità ed identità
d’ogni bambino, delle esigenze ricrea-
tive e ludiche proprie di tale fascia
d’età. 
E se, in settembre, abbiamo conferito
particolare rilievo ai “rituali” dell’acco-
glienza da riservare ai nuovi abitanti
della struttura, ci siamo poi concessi
(piccoli ed educatrici, insieme) il pia-

cere di sentire i suoni, i
profumi, le ripercussioni
emotive di un itinerario
serpeggiante… fra i cro-
matismi di un bosco
autunnale, il caldo aran-
cione delle zucche, le
fragranze di resina e di
intimità familiare dell’a-
bete natalizio… 
E abbiamo cantato, reci-
tato filastrocche, catalo-
gato i tesori raccolti
durante le nostre escur-
sioni, costruito vigne e
spaventapasseri, festeg-
giato Halloween… sino
al giorno in cui, accortici

della tristezza di un albero del nostro
giardino, lo abbiamo vestito di addob-
bi carnevaleschi per ridargli l’allegria e
la fioritura di una primavera anticipa-
ta…
Ad integrare tanto cammino formativo,
ci siamo inoltre avvalse di ulteriori
rilanci di magia, gioco, opportunità
d’apprendimento: le nostre settimane
al Gruppo 3/6 si son così riempite di
nuovi, attesissimi appuntamenti! Un
inverno scandito, in primo luogo, dagli
incontri con l’esperta di Danza
Espressiva Dott.ssa Francesca
Maciacchini, la quale ha offerto ai pic-
coli la più ampia possibilità di speri-
mentarsi portatori di una meravigliosa
sincronia fra dimensione corporea,
evoluzione cognitiva e vissuti psico-
affettivi: bambini in movimento, “musi-
cali”, intenti ad appropriarsi dello spa-
zio, a cimentarsi nell’utilizzo di mate-
riali variamente evocativi, a sintoniz-
zarsi sul ritmo dell’altro… 
Un progetto che ha infine
trovato conferma e meri-
tata visibilità nell’ambito
della festa natalizia,
distintasi per la vasta
partecipazione dei nuclei
familiari, dei nonni, degli
amici…

Ribadendo la priorità di
un sano sviluppo moto-
rio, la struttura si è poi
attivata per riproporre il
Corso di Acquaticità
che - tenuto presso la
Piscina Comunale di

Somma Lombardo - si distingue per-
tanto anche per il contesto educativo
che lo caratterizza: zainetti sulle spal-
le, “gita” in pullman, libertà dagli indu-
menti… sino ad una tonificante, diver-
tita immersione in un elemento che
accarezza, avvolge, culla, trasparente
eppur compatto, da abbracciare, sfio-
rare, ascoltare, schiaffeggiare, “suo-
nare” con le mani e con i piedi… 

E, last but not least: il neonato
Progetto Lingua Due gestito dalla
Dott.ssa Donatella Braidi che, avviato
nel mese di gennaio, è specificamen-
te rivolto ai piccoli di 5 anni, con l’ov-
vio intento di fornir loro una finestra
panoramica sugli usi ed i costumi di
un paese straniero, favorendo, nel
contempo, il desiderio di approccia-
re/apprezzare le peculiarità linguisti-
che dell’inglese; un Laboratorio che si
pone altresì come luogo di scambio
affettivo, di curiosità da soddisfare, di
ilari interazioni con i compagni, di
creatività propositiva… E, coerente-
mente, una scelta educativa che - in
termini di arricchimento concettuale,
simbolico e socio-relazionale - rafforzi
ed avvalori la qualità, i “messaggi”,  gli
orientamenti generali della suddetta
programmazione annuale.

…E la nostra storia parrebbe quindi
essere giunta al classico happy
ending, con cui congedarci, appagate,
da Voi, ascoltatori o lettori che siate…
Ma, pur spiacenti di deludervi, prefe-
riamo rinviare la “rivelazione” del lieto
fine… a data da stabilirsi: stiamo
ancora inoltrandoci lungo sentieri
incantati… Sentite? I bimbi ci invitano
a sempre nuovi sforzi ideativi… E chi
si nomina “educatore” non può sot-
trarvisi. 
Augurateci dunque buon viaggio e…
thank you very much!

Alessandra, Anna, Angela, Catrin,
Cattia, Donatella, Elena, Graziella,

Lorenza,Luisa, Mirella, Patrizia,
Raffaela, Sabrina, Veronica.

L’ASILO NIDO SI RACCONTA ...

Le attività in sede

In piscina

BREVI DALL’U.T.



Al Centro di Formazione Professionale
Ticino Malpensa di Somma Lombardo
si tiene il corso per addetti alle vendite.

Si tratta di un corso di qualifica triennale che
permette ai ragazzi che hanno finito la terza
media, di conseguire un attestato spendibile
nel mondo del lavoro e più precisamente nei
centri commerciali, negli ipermercati o super-
mercati e nei diversi punti vendita.

Per saperne di più, abbiamo intervistato alcuni ragazzi del
secondo anno e abbiamo chiesto loro:

Cosa fate in questo corso per addetti alle vendite?
Studiamo e facciamo tante cose pratiche. Abbiamo nove
materie (italiano, inglese, matematica, sviluppo personale,
scienze, merceologia, tecniche di vendita, orientamento al
lavoro, economia) e un percorso personalizzato; tutto fina-
lizzato a farci diventare dei bravi addetti alle vendite.
Il metodo d’insegnamento utilizzato dal Centro di
Formazione non è come quello di una scuola “normale”,
poiché noi facciamo molta più pratica che teoria e anche la
spiegazione di cose teoriche avviene attraverso giochi,
compiti concreti e simulazioni di situazioni.
Nel primo anno di corso, infatti, abbiamo fatto delle visite
guidate in vari supermercati, per cercare di comprendere
com’è strutturato un ambiente lavorativo, come si comporta
il personale che vi lavora, come si dispongono le merci, ecc.
Inoltre il Centro ha organizzato un tirocinio orientativo di due
mesi e mezzo presso alcune strutture commerciali presenti
sul territorio nel quale ci siamo messi in gioco e abbiamo
sperimentato concretamente cosa significa svolgere il lavo-
ro di addetto alle vendite.

Come prosegue il vostro percorso?
Oltre ad un approfondimento delle conoscenze e
ad una sempre maggiore attenzione delle com-
petenze tecniche, è previsto un altro tirocinio di
circa tre mesi che inizierà a fine marzo. Questa
volta, però, l’esperienza di stage è finalizzata a
trovare lavoro e quindi dobbiamo impegnarci
molto.
In questo anno, inoltre, per rafforzare ulterior-
mente le nostre competenze tecniche e relazio-
nali il Centro di Formazione ci ha fatto organizza-
re un mercatino ‘Equo e Solidale’ presso il
Gigante di Somma Lombardo che ci ha dato degli
spazi per allestire una bancarella. Abbiamo fatto
tre giornate nel mese di novembre. E’ stata un’e-
sperienza nuova per tutti i ragazzi, poiché abbia-
mo dovuto, con l’aiuto dei diversi docenti, sce-
gliere e ordinare i prodotti, gestire il magazzino, allestire lo
spazio e relazionarci con i clienti. L’iniziativa è stata molto
partecipata e ha avuto un buon successo; per questo è
stata riproposta in altre due giornate dello scorso dicembre
2004, dalle ore 9.00 alle ore 22.00, sempre presso l’iper-
mercato “Il Gigante” di Somma Lombardo che ringraziamo
per la disponibilità e la collaborazione dimostrata per trami-
te dei suoi funzionari.
Il ricavato di questo mercatino andrà a sviluppare l’econo-
mia dei paesi produttori, oppure contribuirà alla realizzazio-
ne di progetti come: scuole per bambini, ospedali, ecc.
Questa esperienza ci ha permesso di approfondire il con-
cetto di solidarietà, di mercato alternativo e ci ha fatto cono-
scere alcune realtà a noi prima sconosciute.

Consigliate questa scuola a ragazzi che escono dalla
scuola media?
Sì, se cercano un percorso che gli consente di imparare
una professione, se preferiscono lavorare sulle cose prati-
che e poco su quelle solo teoriche e se hanno voglia di met-
tersi in gioco nelle esperienze di gruppo.

Se vuoi saperne di più informati presso il:
Centro di Formazione Professionale

Ticino Malpensa
Via Visconti di Modrone, 12 - Somma Lombardo (VA)

Tel/Fax 0331 251493 – E-mail: cfpver@tin.it
www.comune.vergiate.va.it

(spazio CFP --> programma corsi)
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Gli studenti del C.F.P. Ticino Malpensa raccontano ...

In attuazione della nuova legge
regionale, la Giunta Comunale ha
approvato il bando di assegnazio-

ne per la formazione della graduato-
ria valevole ai fini dell’assegnazione
in locazione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica (ERP) che si
rendono disponibili nel Comune di
Vergiate per l’anno 2005. 
Il bando ha validità di 12 mesi e la
scadenza per la presentazione delle
domande è il 31 dicembre 2005. La
disponibilità prevista è pari ad un
alloggio.

I cittadini interessati a presentare la
domanda di partecipazione al bando
di assegnazione di un alloggio sono
invitati a presentarsi alla Segreteria
dei Servizi Sociali, via Di Vittorio, 6 -
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10
alle 13.30 - martedì e giovedì dalle
15.00 alle 18.00.

Il bando è reperibile, oltre che
presso la segreteria, sul sito
internet del Comune
www.comune.vergiate.va.it

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE 
DI ALLOGGI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA

Iconsiglieri delle classi prime sono:
Federico Bisignano, Eleonora Bogoni,

Mattia Busana, Denise Canzoneri, Federico
Forgione, Giada Merlo.
Nel mese di gennaio i consiglieri delle clas-
si prime hanno avuto modo di incontrare
Ilio Pansini. I ragazzi hanno posto i loro que-
siti al Sindaco e discusso a lungo e senza
remore con lui. Il Sindaco ha presentato il

progetto della rotonda San Martino e rispo-
sto alle domande relative alla qualità della
mensa. Sono stati affrontati i temi della sicu-
rezza a scuola, l’ipotesi di costituire un
unico campus scolastico, la sicurezza stra-
dale nella via che costeggia il Comune e
porta alla Scuola Elementare.
Per il 2005 i consiglieri decidono di concen-
trare il loro lavoro di ricerca e approfondi-

mento sul tema della “qualità della
mensa”, preparando un questiona-
rio destinato ai fruitori del servizio.

I consiglieri delle classi seconde
sono: Alessandra Bianco, David
Campagna, Gloria Caruso, Vittoria
Gallo, Vanessa Lazzarin, Enza
Traina, Nicole Urbani, Athina
Zantomio.
I consiglieri delle classi seconde
hanno proposto e ottenuto l’installa-
zione di quattro grandi specchi nei
bagni dei ragazzi. Il montaggio
avverrà nei prossimi mesi. Per
quanto riguarda i progetti da realiz-
zare i ragazzi hanno ipotizzato di

organizzare un pranzo della scuola
invitando tutti i ragazzi e gli inse-
gnanti o il tradizionale mercatino
dei ragazzi in concomitanza con il
mercato comunale. Su questi due
punti si verificherà la fattibilità con il
dirigente scolastico, gli insegnanti e
gli amministratori comunali.

I consiglieri delle classi terze sono:
Veronica Barno, Cristian
Caponnetto, Federica Fiorentino,
Andrea Gnemmi, Lorenza Mondin,
Alessio Torcere, Giacomo Zarini.
I consiglieri delle classi terze
hanno richiesto l’installazione delle
tende nelle classi, necessità già
emersa nel corso dell’ultimo consiglio
comunale aperto del maggio 2004.
L’installazione di tende a norma per tutta la
scuola comporterebbe una spesa molto
grossa. Grazie alla consulenza di tecnici
esperti si è deciso di attivare un altro pro-
getto: applicare sulle finestre delle aule una
particolare pellicola anti-calore e anti-rifles-
so, che renderà anche più sicuri i vetri nel

caso di rotture.
Con questo progetto la spesa risulterà ridot-
ta. I lavori saranno realizzati nelle vacanze
di carnevale o di Pasqua di quest’anno sco-
lastico. Attualmente ragazzi di III sono impe-
gnati nell’organizzazione di una proiezione
cinematografica rivolta ai loro coetanei. 

(Tratto dai verbali degli incontri di Consiglio
del mese di gennaio 2005)

IL PUNTO SUL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

I componenti delle classi prime

I componenti delle classi seconde
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AIL CORSO DI QUALIFICA TRIENNALE 

PER ‘ADDETTO ALLE VENDITE’

Come ormai di consuetudine riportiamo la
segnalazione dei cani abbandonati disponi-
bili per l’affidamento presso l’Allevamento

Nobili Nati di Vergiate (Via Di Vittorio, 127 – Tel.
0331 947579), contattabile TUTTI I GIORNI nei
seguenti orari: 10.00/12.00 e 15.00/17.30. 
I cani attualmente sono sei e precisamente:

uno spinone marrone,
di taglia grande, maschio di circa un anno;

uno spinone bianco a macchioline nere, 
femmina dolcissima di circa sei mesi;

un piccolo meticcio bianco-arancio, maschio;
un meticcio nero-marrone, 

maschio di taglia media, adulto;
un meticcio nero focato,

taglia medio-piccola, maschio di circa 1 anno;
un meticcio nero, maschio

di taglia media di circa 2 anni.

Le foto sono disponibili in visione sul nostro sito
comunale www.comune.vergiate.va.it nello spa-
zio speciale dedicato a questa rubrica “Qua la
zampa”, dove sarà sempre possibile avere la situa-
zione in tempo reale rispetto alle presenze nella
struttura di via Di Vittorio.
Ribadiamo nuovamente che in caso di RITROVA-
MENTO o SMARRIMENTO di cani abbandonati la
segnalazione va fatta telefonicamente al numero
unico 0331 9511, tutti i giorni feriali dalle ore 8
alle 19 (nei giorni festivi, con il trasferimento di chia-
mata, si verrà messi  in contatto con la pattuglia di
turno) o personalmente presso il servizio di Polizia
Locale di Vergiate nei seguenti giorni di apertura:
LUNEDI dalle 10.00 alle 12.00, GIOVEDI dalle
16.00 alle 18.00, SABATO dalle 09.00 alle 12.00.
La polizia locale provvederà al recapito dell’anima-
le presso la struttura. Non è possibile consegnare
gli animali direttamente.

QUA LA ZAMPA...



Sarà un 2 giugno davve-
ro speciale quello che
Vergiate andrà a cele-

brare nel 2005. La Festa della
Repubblica verrà caratterizza-

ta quest’anno da una serie di iniziative par-
ticolari e nuove, volute fortemente
dall’Amministrazione comunale per dare la
giusta rilevanza ad una ricorrenza che negli
ultimi anni il Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi ha voluto rilanciare in
modo importante. Sarà una festa della
comunità e per la comunità, una giornata
nella quale la cittadinanza potrà ‘ritrovarsi’.
Nel corso della giornata è previsto, a cura
dell’Amministrazione, il ‘Battesimo Civico’,
cerimonia rivolta ai neo diciottenni del
nostro Comune, specificamente invitati, che
riceveranno dalle mani del Sindaco copia
della Costituzione Italiana a simboleggiare il
loro ingresso come cittadini a tutti gli effetti,
nella piena titolarità di diritti e di doveri. Si
tratta di una iniziativa che già molti Comuni
italiani e anche della provincia di Varese
hanno adottato da qualche anno e che si
propone sostanzialmente di avvicinare i gio-
vani alle istituzioni, rendendoli consapevoli
che un giorno anch’essi potrebbero essere
chiamati ad amministrare la cosa pubblica.
Bandiera italiana e Costituzione vogliono
rappresentare da un lato il senso di appar-
tenenza ad una comunità, dall’altro il simbo-
lo della cittadinanza attiva e della democra-
zia diretta.
La manifestazione è prevista nella mattinata
presso la sala polivalente comunale di via

Cavallotti (il programma specifico verrà
comunicato successivamente) e sarà affian-
cata da un’altra iniziativa che questa ammi-
nistrazione vuole ‘lanciare’ a partire da que-
st’anno, ossia la Festa delle associazioni,
sul modello di ciò che accade ad esempio a
Somma Lombardo con l’Agnesino
d’Argento, in occasione della festa patrona-
le. Si vuole cioè celebrare, proprio in occa-
sione del 2 Giugno, l’attività meritoria e assi-
dua di tutte le associazioni che operano sul
territorio comunale, in tutti i campi: sociale,
culturale, sportivo. In questa prima occasio-
ne a tutte queste realtà verrà consegnato un
riconoscimento da parte del Comune (una
targhetta con galletto, simbolo di Vergiate,
stilizzato) per sottolineare l’importanza del
loro operato; la volontà dell’Amministrazio-
ne comunale è quella di costituire una sorta
di Consulta o di giuria che di anno in anno
assegni ad un’associazione o ad un perso-
naggio vergiatese che si è particolarmente
distinto un riconoscimento di merito.
Si sta lavorando anche all’ipotesi che le
associazioni vergiatesi
possano utilizzare questa
giornata per mettere in
vetrina le loro attività e ini-
ziative attraverso ban-
chetti visitabili per tutta la
giornata, un po’ come
succede sempre a
Somma Lombardo in
occasione della Fiera del
Castello: una giornata per
pubblicizzare la propria

attività, far conoscere le iniziative che si
organizzano, raccogliere adesioni e contri-
buti.

Ma il 2 Giugno di Vergiate non si ferma qui:
saranno coinvolte anche le scuole del terri-
torio con il mercatino dei ragazzi previsto
per la festa di fine anno. Sarà interessato
per questo aspetto sia l’Istituto
Comprensivo che il Consiglio Comunale dei
Ragazzi e non è escluso che nel corso della
giornata il centro abitato di Vergiate, tra
Piazza Matteotti e via Piave possa essere
chiuso al traffico automobilistico per una
giornata ecologica all’insegna del tutti a
piedi o in bici e, per i ragazzi, in pattini e
skate.

L’invito dell’Amministrazione comunale è di
esporre, nel corso della giornata, la bandie-
ra italiana sui balconi e le finestre per dare
anche colore all’iniziativa e anche perché il
2 Giugno dovrebbe rappresentare per tutti
noi italiani quello che di solito suscita un

successo della nostra Nazionale di calcio
nei grandi appuntamenti sportivi, un entu-
siasmo collettivo che ci porta a tirar fuori
bandiere, striscioni, sciarpe, foulard tricolo-
ri.
Ma non ci può essere festa senza spettaco-
li e allora per questa giornata si prevede la
presenza di un artista o di un gruppo di
richiamo (il nome è ancora top secret), l’al-
legria del Corpo Musicale ‘Giovanni
Colombo’ che si esibirà nel cortile delle
Scuole Medie e la sera lo spettacolo teatra-
le ‘In alto mare’ proposto dalla Compagnia
Anni Verdi di Somma Lombardo, che si terrà
alle 21.15 nella sala polivalente comunale
nell’ambito delle proposte del Festival del
Ticino.
A proposito della Banda di Sesto Calende
va detto che consta di 35 elementi e che tra
le sue file annovera ben 6 vergiatesi, Mauro
Bonetto, Arnoldo Corti, Alfeo Modesti,
Alfiero Modesti, Davide Modesti, Franco
Nigro.

Luca Simonetta
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Comune di Vergiate
Assessorato Cultura Ambiente

Centro Audiovisivo Comunale
Altera

Volontari Vergiatesi

CINEMA
E LETTERATURA

marzo 2005

presentazione della rassegna:
sabato 26 febbraio
ore 11.00
sala comunale polivalente

mercoledì 2 marzo 2005 
Troy (Troy – 2004) di Wolfgang Petersen

mercoledì 9 marzo 2005
Non ti muovere (2003) di Sergio Castellitto

mercoledì 16 marzo 2005
Dopo mezzanotte (2004) di Davide Ferrario

ingresso gratuito
Questa serata precede la visita guidata al Museo del Cinema, 
nella Mole Antonelliana di Torino, in programma per sabato 19
marzo. Info e prenotazioni presso la Biblioteca Comunale.

mercoledì 23 marzo 2005
La ragazza con l’orecchino di perla
(Girl with a pearl earring – 2003) di Peter Weber

mercoledì 30 marzo 2005
I diari della motocicletta 
(The Motorcycle Diaries – 2004) di Walter Salles

Le proiezioni saranno arricchite da letture e presentazioni di critici. 
Ingresso ore 21.00 – biglietto euro 4 

sala comunale polivalente – Via Cavallotti, 10 Vergiate

L’edizione 2005 del Festival del Ticino, la rassegna di spettacolo
dal vivo giunto alla sua nona edizione, lascerà ancora più spa-
zio alle nuove produzioni: nel cartellone di quest’anno nasce la

sezione LAVORI IN CORSO, un insieme di undici appuntamenti con
la musica, il teatro e la danza, riservati ad artisti esordienti, soprattut-
to giovani, che esplorano nuove possibilità espressive e nuove forme
di creatività.
A settembre 2004 la Direzione Artistica ha invitato tutti gli artisti con
in cantiere proposte artistiche innovative e originali a partecipare alle
selezioni per il Festival 2005. Più di cento tra solisti e compagnie pro-
venienti da tutt’Italia, professionisti e non, hanno aderito all’iniziativa;
tra questi soprattutto artisti di teatro, da quello di strada a quello con-
temporaneo, ma anche di musica classica, jazz, rock e di danza.
Ecco tutti i selezionati dalla Provincia di Varese: Irene Veneziano e
Simona Fassini Fazio, giovani pianiste classiche; l’Orchestra
Sant’Agostino, che si esibirà con un programma di musica classica e
contemporanea; la Simply Bop Band, ensemble swing; i 21g, gruppo
rock elettronico; dal resto della Lombardia provengono il Gruppo
corale di Milano con un programma di musica vocale sacra;
Bertrando Goio, solista di armonica a bocca; la Compagnia di Mastro
Scespia con uno spettacolo teatrale di commedia dell’arte, la compa-
gnia Il Carro di Tespi di teatro contemporaneo; del resto d’Italia sono
Tecnologia Filosofica/Livingston Teatro, con uno spettacolo di teatro
di ricerca e infine la Companhia do Quintal di danza contemporanea.
La direzione artistica ha premiato, oltre che all’innovatività della pro-
posta, la semplicità dell’allestimento e l’adattabilità a luoghi non con-
venzionali. Le proposte dei Lavori in Corso saranno distribuite lungo
tutto l’arco della durata del Festival.
Il programma completo del Festival del Ticino, che aprirà il 16 di
aprile e chiuderà l’11 giugno 2005, sarà a disposizione a breve sul
sito www.festivaldelticino.it
La manifestazione presenterà come ogni anno proposte con forti
valenze innovative e avrà luogo nei Comuni di Vergiate, Somma
Lombardo, Sesto Calende, Arsago Seprio, Casorate Sempione,
Taino e Bernate Ticino, con costante attenzione alle migliori realtà
artistiche locali, cui viene dedicato ampio spazio.

Per informazioni:
lavoriincorso@festivaldelticino.it

www.festivaldelticino.it

LAVORI IN CORSO
Ampio spazio per gli artisti esordienti 

al Festival del Ticino 2005
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AUN DUE GIUGNO 

DAVVERO SPECIALE
Battesimo Civico per i 18enni, festa delle associazioni, scuole coinvolte,
musica e teatro, tutto per celebrare la Festa della Repubblica
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Per meglio inquadrare il
contesto dal quale il
Bilancio di Previsione

trae parte delle sue origini, è opportuno
introdurre qualche riflessione sul federali-
smo fiscale.
L’espressione “federalismo fiscale”, usata
già negli anni cinquanta con allusione alla
realtà americana, ricevette la sua codifica
ufficiale agli inizi degli anni ‘70 dalla
scienza delle finanze. Ma già allora l’e-
spressione aveva perduto il suo significa-
to originario, quello che ha ripreso oggi,
nel pieno del dibattito politico italiano, di
risvolto tributario della (tanto invocata,
tanto paventata) devolution.
Una classificazione semplificata della
decentralizzazione oggi esistente al
mondo, ne distingue due tipi:
quello della “scelta”, in cui prevale un
federalismo fiscale vicino allo stato puro,
implicante autonomia di decisione su una
elevata porzione del bilancio;
quello della “agenzia”, in cui gli Enti
decentrati sono, appunto, meri agenti in
nome e per conto di un governo centrale
che propone e dispone quasi tutto, inclu-
so ovviamente il livello del finanziamento.
In questo secondo caso la terminologia
federalismo fiscale appare poco appro-
priata, anche se la si usa per convenien-
za.
Noi siamo in questo secondo caso, peg-
giorato dal fatto che l’entrata a regime
della finanza locale compartecipata, attra-
verso una percentuale fissa dell’IRPEF,
subisce un ulteriore rinvio, in attesa che
terminino i lavori di quella “Alta
Commissione per la Finanza locale”, che
avrebbe dovuto elaborare proposte con-
clusive già nell’Aprile del 2003, termine
ora prorogato al 31 dicembre 2005, ma
che si è fermata sulla difficoltà di trovare
criteri condivisibili di perequazione tra
zone economicamente forti, con redditi e
gettiti consistenti, e zone deboli, la cui

relativa quota di compartecipazione non
compenserebbe le attuali entrate da tra-
sferimenti.

E bravi! E chi, invece, come Vergiate è
nella situazione in cui gli attuali trasfe-
rimenti sono largamente inferiori alla
quota di compartecipazione IRPEF di
cui avrebbe diritto!!!
Certo, per l’attuale governo è molto più
promozionale annunciare tagli alle tasse
ai cittadini (solo Irpef, però, perché altre
indirette sono aumentate) e continuare a
strizzare gli Enti locali lasciandoli nella
incomoda posizione tra incudine e martel-
lo!!!

Facciamo l’esempio pratico di VER-
GIATE: il gettito IRPEF totale pagato dai
Vergiatesi nell’anno 2001, (ultimo disponi-
bile) è di 21 milioni di euro la cui quota
di compartecipazione del 6,5%,  spettan-
te al Comune sarebbe di 1.366.000 euro.
Il trasferimento attuale (2005) che cade
sotto il nome di compartecipazione (ma
che di fatto sono i vecchi trasferimenti
bloccati) è di 905.000 euro: differenza –
460.000 euro.

VERGIATESI ! Lo Stato vi nega (o vi
sottrae, se preferite) 460.000 euro (pari
a oltre 800 milioni di vecchie lire) ogni
anno.

Con questa cifra, l’amministrazione
comunale potrebbe tranquillamente bilan-
ciare le entrate correnti con le spese cor-
renti (vedi tabelle di bilancio nello spazio
COMUNE INFORMA), senza dover ricor-
rere (300.000 euro) ad una parte delle
entrate per oneri di urbanizzazione, sot-
traendoli perciò agli investimenti, cioè alla
realizzazione di opere e/o di manutenzio-
ni straordinarie.
Questi sono certo tempi di gravi difficoltà
economiche, è però evidente che i tagli, in

contrasto con la tanto declamata volontà
federalista dell’attuale governo, colpisco-
no sempre gli stessi soggetti: gli strati
sociali più deboli e gli Enti locali. Enti
locali che risultano così doppiamente
penalizzati, venendo a loro volta indotti a
ridurre i servizi sociali e le spese pri-
marie o ad aumentare le entrate tribu-
tarie proprie, oppure a cercare soluzioni
finanziarie debitorie (mutui) o, se disponi-
bili, innovative.
Una creatività che se applicata per libera
scelta programmatoria può costituire una
risorsa se, al contrario, risulta essere
imposta per condizionamenti e restrizioni
economiche, rischia di ipotecare il patri-
monio pubblico e di rinviare, senza risol-
verlo, il debito attuale ad anni futuri e su
futuri amministratori, se non addirittura
sulle future generazioni.

Che dire poi delle cervellotiche e mai
coerenti, negli anni, regole del Patto di
stabilità. Il vincolo sulle spese e sugli
investimenti, anziché sul disavanzo del
rapporto entrate–spese, rappresenta
una interpretazione non condivisibile
del patto di stabilità stipulato a
Maastricht, e viene imposto a Comuni
che in generale hanno raggiunto un’auto-
nomia finanziaria che copre oltre l’80%
del loro fabbisogno, grazie all’I.C.I., ma
anche grazie ad un incremento delle
numerose entrate proprie di natura impo-
sitiva, tariffaria o di tassazioni, canoni e
concessioni.

Bene, dirà qualcuno, e dopo questo atto
d’accusa e di sfogo cosa rimane?
Rimane che l’Amministrazione, nella
stesura del Bilancio Preventivo, dopo
aver contato i pezzi rimasti sulla scac-
chiera, ha deciso:
1 - che non si poteva gravare il cittadi-
ni di ulteriori balzelli;
2 - che non sarebbe stato coerente con

la politica del passato ridurre i servizi
di qualsiasi genere e l’assistenza
sociale.
Ha quindi preso forma un Bilancio di pre-
visione che, rispettando gli intenti politici,
nel primo anno è solido e concreto, ma
che, negli anni seguenti, comincia a
mostrare qualche incrinatura per cui avrà
bisogno di qualche iniezione energetica
da qualsiasi parte provenga.
Per il 2005 non sono stati deliberati
aumenti di tasse e tributi e tariffe, mentre
le spese per servizi e assistenza sono in
linea con quelle dello scorso anno, anzi in
alcuni casi sono state incrementate per
migliorare il servizio.

Come già accennato, la quadratura eco-
nomica tra entrate e spese correnti è
stata raggiunta con l’utilizzo di oltre 300
mila euro dalle entrate per oneri mentre,
per sostenere le spese per investimenti di
1,4 milioni di euro, si è dovuti ricorrere a
mutui per quasi 900 mila euro, anche se
di questi circa 300 mila saranno rimbor-
sati annualmente da un finanziamento
regionale per impianti sportivi.

Le nuove regole del patto di stabilità,
entrate in vigore con l’ultima finanziaria,
hanno costretto l’Amministrazione a limi-
tare le spese per investimenti (opere)
facendo, di fatto, slittare di un anno un
paio di opere già programmate per il
2005.

La conclusione e la morale è lasciata alla
coscienza dei cittadini. Certamente,
senza sconfinare nel patetico, non ci
rimane che... piangere, o meglio, per dirla
con le parole di Cicerone: “sino a quando,
o Catilina, abuserai della nostra pazien-
za!”

Assessore al Bilancio
Giovanni Marchettini

Sebbene Vergiate si vede negare dallo Stato 460.000 euro che gli spetterebbero 
in base al gettito IRPEF pagato dai cittadini, l’Amministrazione ha deciso di non aumentare 
tributi e tariffe e di mantenere tutti i servizi abitualmente erogati.S
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AABILANCIO DI PREVISIONE 2005

ovvero... ARRAMPICATA A MANI LIBERE

Èsempre più chiaro che l’obiettivo cui devono ten-
dere l’Italia e l’Europa è la promozione dello “svi-
luppo umano” in cui la persona è al contempo il

fine ed il mezzo della crescita e dello sviluppo.
Ciò significa che le politiche pubbliche per la salute, la
formazione ed il benessere delle persone devono esse-
re considerate il motore dello sviluppo economico e
sociale.
D’altra parte sappiamo che un territorio, per recuperare
competitività, deve saper attrarre investimenti e capitali
e per fare questo è necessario un ambiente sociale
accogliente, dunque dotato di buoni servizi sociali e di
buoni servizi per la salute.
L’esperienza di tante famiglie e di tanti operatori ci dice
che solo una rete integrata di servizi può consentire a
ciascuna persona di recuperare le sue capacità, di vive-
re in un contesto di socialità, di dare un suo contributo
agli altri; di essere di sollievo alle famiglie.
La rete dei servizi e non i bonus e i voucher, non la
monetizzazione del bisogno può consentire di realizza-
re l’obiettivo dello “star bene insieme, star bene tutti”.
Alla luce di queste considerazioni risulta ancora più ini-
qua la proposta fiscale del governo: non solo perché
premia i più ricchi, ma perché sottrae le risorse per svi-
luppare quella fondamentale intelaiatura sociale che è

appunto costituita dalla rete dei servizi sociali, la quale,
non dimentichiamolo, è ogni giorno animata dalle com-
petenze, dalla professionalità, dalla passione, dall’etica
del dono di tanti medici, operatori, volontari, famiglie. Un
colpo al welfare locale ed al Servizio Sanitario
Nazionale, pubblico, universalistico e solidale è un
colpo grave al tessuto di cittadinanza e di solidarietà più
profondo e solido che esiste nel nostro paese.
Dunque la partita che si sta giocando sugli Enti locali e
sul Fondo Sanitario Nazionale riguarda il cuore di un
moderno welfare, chiama in campo non solo il valore
dell’equità e la tutela dei ceti più deboli, ma quello della
cittadinanza e della qualità dello sviluppo.
Per questo i sindaci, gli amministratori locali, i presiden-
ti delle giunte regionali non possono essere lasciati soli,
ma devono vedere una mobilitazione degli operatori e
delle famiglie. E devono vedere in campo la politica,
quella con la P maiuscola. È ora che si capisca che un
servizio sociale conta quanto un’autostrada o un inve-
stimento nel software perché tante volte da esso dipen-
de la possibilità di una persona fragile di aumentare la
propria dignità, di sprigionare la sua creatività e di diven-
tare produttiva alla società.
Noi faremo la nostra parte. Facendo vivere nel paese,
tra le persone, le proposte di governo che abbiamo ela-

borato ed alcune delle quali, come la legge D’Alema
sulla sanità nel Mezzogiorno e la legge che istituisce un
fondo per le persone anziane non autosufficienti, sono
già iscritte nell’agenda parlamentare.
Proposte di governo che ruotano attorno ad un’idea
forza: costruire una solidarietà tra le generazioni. Le
voglio elencare: la riforma degli ammortizzatori sociali e
la Carta dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, perché
la buona e piena occupazione resti la priorità per una
vita dignitosa; il Reddito Minimo di Inserimento per chi è
in condizioni di povertà; la legge quadro a sostegno
delle responsabilità familiari; la legge per i diritti dell’in-
fanzia e per i servizi socio educativi; le leggi a sostegno
del volontariato e del no profit.
Queste leggi rappresentano l’intelaiatura di un vero e
proprio secondo pilastro della politica del centrosinistra.
Accanto alla politica economica.
Ma il benessere delle persone non è solo questione di
leggi e di risorse, ma anche di qualità della politica. Una
politica delle persone per le persone.
Ed allora conta molto la sua capacità di costruire legami
forti con le persone, dimostrando di essere al contempo
umana ed utile.

Assessore Politiche Socio-educative 
Luigi Zarini

STARE BENE INSIEME PER STARE BENE TUTTI
Più politica pubblica per favorire la salute e il benessere dell’individuo
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IIIl responsabile di redazione,
nonché portavoce dell’Ammini-
strazione Comunale, è sfortu-

natamente ri/caduto nelle strette
maglie di una presunzione ideologi-
ca della quale, ancora oggi, non
riesco a spiegare il perché. 
Non avrei voluto coinvolgerlo nelle
brutte  pieghe della sua succosa
alleanza, di cui egli è ancora in/con-
sapevolmente prigioniero. La gratui-
tà letterale e indebita asserzione
politica con la quale ha dipinto il
comitato di redazione di “scarso fee-
ling con la scrittura” non può esi-
mermi di inviargli un cordiale invito
perché assuma, d’ora in poi, un
comportamento istituzionalmente
più etico. Cioè, dovrà camminare sui
binari della assoluta correttezza nei
ruoli che segnatamente egli riveste.
Se egli, “porro loquele” sia, tutto
sommato, vittima e/o carnefice del
regolamento del periodico comunale
lo si intuisce dalla frettolosità con cui
lo ha letto, e si sarà certamente
accorto che la sua nomina (decreto
sindacale n. 2436 del 12.02.2002,
legge 7 giugno 2000 n. 150), quale
addetto stampa, nonché portavoce,
sancisce tutt’altro di quanto sparta-
namente ha egli asserito.
L’art. 7 (portavoce) ha compiti di
diretta collaborazione ai fini dei rap-
porti di carattere  politico/istituziona-
le con gli organi di informazione,
percepisce un’indennità economica
ed è espressione, quale coordinato-
re, della cura dei collegamenti con
gli organi d’informazione, assicuran-
do il massimo grado di trasparenza,

chiarezza e tempestività delle
comunicazioni da fornire nelle mate-
rie di interesse dell’Amministrazione
Comunale. Se, poi, gli spazi occu-
pati dal sottoscritto creano disturbo
su una certa visibilità culturale, beh,
allora capisco il metro con cui misu-
ra il gradino della cultura. 
Egli è, comunque, in possesso
ormai da tempo di un ulteriore arti-
colo culturale su ‘Lucio Fontana’.
Quello stesso artista vissuto a
Comabbio, che suggerì a Enrico Baj
l’acquisto della splendida villa
liberty. Chissà se avrà il coraggio
delle sue responsabilità individuali... 
Sulla presunta produttività di articoli
richiesti al comitato di redazione
ritenuta ‘summa debetur’, devo far
notare che sul piano formale e
sostanziale il comitato non è stato
mai convocato. Questo è davvero
grave e non trova nessun “bonus
difensivo” su ciò che empiricamente
sostiene. Gli spazi di cui parla sono
prevalentemente utilizzati dalla
maggioranza e, buona in parte, (cer-
tamente lodevole l’impegno profuso)
gli articoli sono suoi. Indebito è,
invece, il ruolo politico non istituzio-
nale che egli ricopre, anche in con-
siderazione del fatto che i suoi due
ruoli non consentono di istituire redi-
genze politiche di partito, che non
fanno altro che offuscare la sua
immagine.
Risponda, invece, di questo all’inte-

ra collettività; pubblichi gli articoli
anche non plaudenti dei cittadini con
democrazia. Non occupi più, in futu-
ro, gli spazi dei capi gruppo con
indebite risposte. Non è, infine, mia
intenzione elaborare un trattato giu-
ridico sulla questione (anche se
diversi elementi lo consentirebbero),
ne, tanto meno, oso, più di tanto,
speculare sui suoi ruoli. Per questa
ed altre ragioni di carattere essen-
zialmente istituzionale, invito corte-
semente il Sindaco, i capi gruppo
consiliari e il comitato di redazione
ad una immediata riunione chiarifi-
catrice della valenza dei rispettivi
ruoli e dei compiti istituzionali loro
assegnati. Le scuse, “redde ratio-
nem” seppure di indice sofferto nelle
pagine di questo giornale, posso
umanamente comprenderle. Non
me ne voglia, ma è meglio chiarire
ciò che non va.
Per ciò che riguarda, invece, l’inizia-
tiva umanitaria istituzionalmente
scaturita da tutti i gruppi  politici ed
associazioni di volontariato e di tea-
tro, per la campagna raccolta fondi
“Tangalle e  Payagala in Sri Lanka”,
spero che la spontaneità dei refe-
renti l’iniziativa rimanga indenne dal
battage politico...
Sul piano regolatore tutto tace...
tutto pare addormentarsi nello
splendido paesaggio urbano vergia-
tese. Eppure, dietro le quinte del
sottobosco politico qualcosa si è

mosso per quei pochi adepti che,
senza titolo, hanno informalmente
assistito alla coreografia delle stra-
tegie  urbanistiche sull’adozione del
Piano Regolatore Generale. Sono
trascorsi ormai ben due anni da
quando, a detta del Sindaco, lo stes-
so Piano Regolatore avrebbe dovu-
to essere  approvato già nel 2002.
La rotonda di Via San Rocco, non
ancora ultimata, mostra i primi segni
di improvvisazione sui lavori esegui-
ti, che fanno una immensa fatica a
rientrare nelle opere a norma. Scarti
di inerti provenienti da manufatti
demoliti e tessuti non tessuti, mai
visti come substrati garanti  per il
relativo drenaggio delle acque. Le
buche sull’asfalto improvvisato e la
mancanza  dell’illuminazione nella
rotonda, nonché la segnaletica verti-
cale/orizzontale sembrano esecu-
zioni edili di neofiti in cerca di valo-
rizzazione delle frontiere. Le scarpa-
te non ancora protette aspettano le
prime piogge, così come le prime
piogge, in un magico rito propiziato-
rio, la gente le aspetta, convinti che
questa epidemica influenza possa
levar i tacchi senza neppure educa-
tamente salutare.

Capogruppo Consiliare
- Alleanza Nazionale -

Paolo Tolu

ALLEANZA NALLEANZA NAZIONAZIONALEALE
“Porro unum”: almeno le scuse... da parte del responsabile

del comitato di redazione

LLa famiglia del carcerato è
parte delle nuove povertà
della porta accanto.

Quasi sempre si tratta di spose e
mamme con figli in tenera età a tro-
varsi in grosse difficoltà economi-
che.
Quando queste donne si rivolgono
alle istituzioni non ottengono nulla,
allora si rivolgono alle associazioni
di volontariato che rappresentano
per loro l’ultima speranza di aiuto
vero e non di solo parole…
Queste amare e difficili realtà in
molti casi sono generate da pregiu-
dizi o da preconcetti dell’attuale cul-
tura generale.
Sono famiglie per cui arrivare alla
fine del mese è difficile, anzi impos-
sibile senza un aiuto (in massima
parte sono donne con bambini pic-
coli o adolescenti, costoro rappre-
sentano il nostro futuro generazio-
nale) e che a volte devono mante-
nere anche il congiunto in carcere.
Lo sfacelo della società ha inizio con

la disgregazione della famiglia. La
famiglia consiste nell’essere accolto
quando ritorni a casa e qualcuno si
prende cura di te e perdona se sbat-
ti la testa e sbandi. La famiglia è
sentire che si può contare su qual-
cuno, è il luogo dove si è accettati
per quello che si è, ed aiutato a
cambiare.
Tutti possiamo sbagliare in un
momento di fragilità.
Se la famiglia si sfascia e degenera,
anche la società si sfalda.
E’ l’assenza di valori fondamentali
come quello della famiglia che
genera la devianza, la fragilità, la
precarietà. 
Da qui deve partire il nostro impe-
gno a far sì che la famiglia resti unita
e compatta quale punto fermo valo-
riale.
Occorre tenere presente che molte
persone che vengono arrestate e
incarcerate, in sede di giudizio ven-

gono assolte, ma nel frattempo
hanno subito danni morali e mate-
riali gravissimi di cui nessuno potrà
mai risarcirli a sufficienza e i primi a
farne le spese sono proprio i familia-
ri nelle componenti più deboli.
Alcune associazioni stanno diven-
tando sempre più un punto di riferi-
mento per molte di esse e le  richie-
ste di aiuto aumentano di giorno in
giorno e quindi c’è bisogno di risor-
se economiche per farvi fronte . 
Si parte dal presupposto che tutti
hanno gli stessi bisogni indipenden-
temente dalla singola situazione.
Pertanto è necessaria una solidarie-
tà che non abbia il sapore dell’ele-
mosina che spesso umilia la perso-
na bensì un vero sostegno costante
nel tempo in favore di quelle famiglie
di detenuti che più necessitano, per
un periodo sufficiente a renderle
autonome .
Da circa due anni invio vestiti e gio-

cattoli in buone condizioni ad una
associazione di Gallarate che si
occupa da anni di assistenza ai car-
cerati e alle loro famiglie.
Per chi volesse avere ulteriori infor-
mazioni può telefonare al n. 0331
711159 (orario d’ufficio).

Capogruppo Consiliare
- Forza Italia -

Primo Battaglia 

Rif: Mt. 25, 31-46 “Allora il Re dirà a
quelli alla sua destra: Venite bene-
detti dal Padre mio, possedete il
regno preparato per voi dalla crea-
zione del mondo. Perché io ebbi
fame e voi mi deste da mangiare,
ebbi sete e mi deste da bere, ero
pellegrino e mi accoglieste, nudo e
mi ricopriste, ammalato e mi visita-
ste; ero in prigione e veniste da
me…”

FORZA ITFORZA ITALIAALIA
S.O.S. Emergenza famiglia del carcerato

SPSPAZIO CAPIGRAZIO CAPIGRUPPOUPPO La parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio
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SPSPAZIO CAPIGRAZIO CAPIGRUPPOUPPOLa parLa parola a tutte ola a tutte 
le rle raapprppresentanzesentanze politice politiche he 

prpresenti in Consigesenti in Consigliolio

CCarissimi vergiatesi, ho deci-
so di continuare a rivolger-
mi a voi con una lettera.

La mia sensazione è che si tratti di
un modo più immediato per espri-
mervi il mio pensiero.
D’altra parte ciò che scrivo in questo
spazio, altro non è se non quello che
direi parlando personalmente con
ciascuno di voi.
Questa volta vi vorrei parlare di
bilancio. L’argomento non è dei più
facili ed i suoi meccanismi sono dif-
ficilmente comprensibili ai più.
Vi confesso che l’argomento è
parecchio ostico anche per me,
molto spesso mi ritrovo a cozzare
con la difficoltà di conciliare la volon-
tà di rendere servizi o di realizzare
opere e le necessità di reperire fondi
o di restare nei parametri fissati
dalle leggi nazionali.
Non voglio tediarvi con conti e
numeri, voglio solo dirvi alcune cose
nel modo più semplice possibile
affinché ognuno di voi le possa capi-
re, anche senza una specifica cultu-
ra politica.
Il comune è come una famiglia allar-
gata e come nelle famiglie per poter
effettuare delle spese occorre avere
dei soldi da spendere.
Gli introiti della “famiglia comune”
sono rappresentati dai trasferimenti
che ci arrivano dallo stato, e sono
una piccolissima quota prelevata
dalle tasse che ciascuno di noi paga
durante l’anno (IRPEF ecc.), e dalle
entrate tributarie, tasse e tributi di
competenza comunale (ICI, tassa

smaltimento rifiuti ecc…).
Certamente avrete sentito ripetere
sino alla noia, le televisioni non par-
lano d’altro, che grazie all’intervento
del governo le tasse sono diminuite
ed ora ciascuno di noi ha una busta
paga più pesante, vi risparmio i miei
commenti anche perché, al di là
delle parole, ogni padre o madre di
famiglia sa perfettamente di quanto
è aumentata la propria disponibilità
finanziaria grazie alla riduzione delle
tasse! 
Ma a fronte di questa presunta ridu-
zione, quale costo dovrà pagare cia-
scuno di noi?
Vi faccio un esempio.
I trasferimenti sono un po’ come lo
stipendio per ciascuna delle nostre
famiglie, e lo stipendio che si gua-
dagna Vergiate è veramente molto
scarso, soprattutto se paragonato a
quello di altri comuni, che pur aven-
do le nostre medesime caratteristi-
che, ricevono parecchio in più,
ebbene, quest’anno questo “stipen-
dio” verrà ulteriormente diminuito,
ma si sa ci hanno ridotto le tasse e
da qualche parte dovranno pur
prendere i soldi!
Cosa fare per supplire alla diminu-
zione dei trasferimenti?
Una soluzione potrebbe essere rap-
presentata dall’aumento delle altre
imposizioni tributarie di competenza
comunale, quale ad esempio l’I.C.I.,
oppure riducendo i servizi.
Ebbene l’amministrazione comunale

ha deciso di non fare né una cosa
né l’altra.
L’aliquota I.C.I: resta ferma al 5,5%
(è invariata dal 1994) e i servizi,
soprattutto quelli destinati agli aiuti
alle famiglie in difficoltà vengono
aumentati.
E pensate che anche il maggior fab-
bisogno per il sociale è una parziale
conseguenza del disimpegno dello
stato che decentra sui comuni l’one-
re di queste spese.
In altre parole a fronte di minori tra-
sferimenti (minori entrate), “per
compensare”, sono stati aumentati
servizi a carico dei comuni (maggio-
ri spese).
E queste non sono le sole difficoltà.
Avrete sentito parlare del patto di
stabilità, vi spiego in poche parole di
cosa si tratta. È una formula che
fissa il tetto delle spese che ogni
comune può sostenete in un anno.
Questa formula produce come risul-
tato un valore calcolato in proporzio-
ne sulle spese sostenute negli anni
precedenti, quindi, benché vi possa
sembrare impossibile, alla fine pre-
mia i comuni che sono stati più
“spendaccioni” e penalizza quelli
che sono stati più oculati.
Alla luce di tutto questo comprende-
rete che non è facile stendere un
bilancio di previsione che resti fede-
le agli impegni assunti in campagna
elettorale. 
Ma come in ogni buona famiglia una
soluzione si trova.

Si ricorre ai prestiti (mutui) e si fa
slittare qualche lavoro nell’anno
successivo.
Ecco, quello che vi volevo dire, è
che non sempre chi sbandiera ridu-
zioni di tasse va veramente incontro
ai bisogni della gente, mentre c’è
chi, anche tra le difficoltà, mette
sempre al primo posto i bisogni dei
propri cittadini con una specifica
attenzione soprattutto proprio per i
più deboli senza rinunciare alle
opere ma diluendole un pochino nel
tempo. 
Cercate di leggere con questa chia-
ve il bilancio di previsione dei pros-
simi anni. Da parte mia spero di
avervi aiutato a capire un po’ come
funziona un bilancio di previsione,
ma soprattutto quanto questa ammi-
nistrazione sia attenta ai bisogni dei
vergiatesi e quanti sforzi faccia per
evitare di trasferire su di loro un
occulto aumento delle tasse, senza,
per altro privarli di servizi o strutture
adeguate.
Spero di non avervi annoiato e chiu-
do queste mie righe augurando a
ciascuno di voi a nome di tutto il
gruppo consigliare di Uniti per
Vergiate e mio, una buona Santa
Pasqua, serena e gioiosa.

Un caro saluto a tutti. 

Capogruppo Consiliare
- Uniti per Vergiate -

Carmen Beia

UNITI PER VERUNITI PER VERGIAGIATETE
Una lettera ai miei concittadini

Eccoci finalmente giunti a
quello che ritengo essere il
più importante evento nella

vita di un Comune: il Bilancio di
Previsione.
Già in passato ho avuto modo di
porre l’accento sull’importanza di
quest’atto fondamentale, ed è in tali
momenti che le scelte dell’ammini-
strazione riguardanti il futuro del
Comune di Vergiate prendono
forma.
Ogni anno devo prendere atto (con
rabbiosa impotenza) del fatto che
puntualmente la Giunta continua
nella sua rotta di una linea politica
che non tiene conto della necessità
di restare al passo coi tempi.
Cosa intendo con quest’affermazio-
ne?
Un attimo di pazienza e mi spiego
meglio.
Prima però facciamo un “giro pano-
ramico” nei Comuni vicini, per capi-
re cosa sta accadendo.
Il limitrofo Casale Litta sta ulterior-
mente incrementando la sua Zona
Industriale, fornendo ai cittadini
un’ulteriore fonte di beneficio grazie
agli introiti di cospicui oneri di urba-

nizzazione e creando ovviamente
nuovi posti di lavoro (discorso che
dovrebbe esser tanto caro alla
Nostra amministrazione di sinistra,
visti tutti i vuoti BlaBlaBla con cui
teoricamente si batte a livello
Nazionale).
Anche Mornago agevola nuovi inse-
diamenti industriali, così come altri
Comuni che hanno capito l’impor-
tanza di un giusto equilibrio tra abi-
tanti ed espansione produttiva.
Il nostro Comune invece continua
ad avere il NO segnato di fianco alle
caselle “Piano Insediamenti
Produttivi”.
Perché Vergiate non deve usufruire
di tali vantaggi?
Per quali motivi la sinistra si ostina
nella sua politica contraria agli inse-
diamenti industriali senza tener
conto dei benefici che essi possono
portare?
Certo, una discarica evidentemente
è tutto ciò che negli anni questi
nostri “sinistri” governanti sono
riusciti a concepire…

Sarà forse il loro personale concetto
di “insediamento produttivo”? 
Produzione Microbi ed
Inquinamento Ambientale, casomai.
Bravi, idea geniale. Complimenti a
tutti coloro che li votano e poi si
lamentano dei disagi dovuti all’inqui-
namento e dei presunti sprechi di
soldi da parte di chi aveva ed ha tut-
tora le leve di comando della disca-
rica.
Per non parlare poi di ciò che avevo
predetto in proposito di eventuali
lavori che personalmente definisco
“pre-elettorali”: infatti, a sentire la
sinistra, presto il Comune avrà biso-
gno di un’ulteriore asfaltatura delle
strade, così tutti coloro che andran-
no a votare con la propria macchina
non avranno nel tragitto da casa ai
seggi sobbalzi e vibrazioni dovuti a
buche nell’asfalto.
Ora lascio da parte la politica per
una breve osservazione: in questo
numero del giornalino si parla dell’i-
niziativa di tutti noi (politici di destra-
sinistra, associazioni, liberi cittadini

ecc) inerente al “Comitato Pro Sri
Lanka”.
Tutti noi stiamo lavorando all’uniso-
no per aiutare coloro che stanno
soffrendo, e cerchiamo di farlo in un
modo al di fuori dei soliti schemi
(ossia mandare soldi per lavarsi la
coscienza senza realmente sapere
che fine essi facciano).
Le nostre donazioni saranno usate
per l’acquisto in loco di materiali
necessari alla ripresa della vita nor-
male di quegli sfortunati nostri fratel-
li, e saranno tutte documentate pub-
blicamente senza alcuna possibilità
di “sprechi”.
Ecco forse il perché dei consensi
che il comitato sta ottenendo, non
solo a livello comunale ma ormai
addirittura a quello nazionale. 
Aiutateci ad aiutarli.

Capogruppo Consiliare
- Lega Nord Padania -

Maurizio Buso

LEGLEGA NORD - PA NORD - PADADANIAANIA
Bilancio ed altro...
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In questa edizione realizziamo
con maggiore forza quanto ci
eravamo proposti sin dall’inizio,

ossia di offrire agli artisti, soprat-
tutto giovani, la possibilità di esi-
birsi in lavori sperimentali, ospi-
tando concreti progetti di ricerca e
assumendo spesso il ruolo di co-
produttore.

Ecco in sintesi alcune novità del cartellone
2005 del festival che avrà inizio il 16 aprile. 

Abbiamo ideato una sezione “Lavori in
corso: nuovi artisti, nuovi progetti”, in cui
vi proponiamo ben undici spettacoli (musica,
teatro, danza),  accuratamente selezionati  tra
le oltre cento richieste di partecipazione per-
venute in risposta all’appello diramato nello
scorso autunno. (vedi articolo a pag. 10)

Avremo le compagnie di teatro amatoriale ‘I
Commedianti’ di Vergiate e ‘Anni Verdi’ di
Somma Lombardo che, su invito del festival,
si cimentano per la prima volta con due impor-
tanti autori di teatro contemporaneo, Ionesco
e Mrozek. 

Ed ancora, non perdete il ‘Comedy Show’
degli esilaranti ‘Donati & Olesen’, già ospiti
del festival nelle passate edizioni, che al
Palacimbro di Vergiate (7 maggio) presentano
una carrellata delle loro migliori gag. 

Avremo anche una prima nazionale assoluta,
‘Saudade: terres d’eau’, spettacolo di teatro
gestuale sul tema dell’immigrazione, portato
dalla compagnia francese ‘Dos à Deux’ (il 12
maggio a Somma Lombardo).

Il tema di ‘Tradizione e Ricerca a confronto’
quest’anno sarà L’improvvisazione nella musi-
ca: artisti di fama internazionale, tra i quali
spiccano Marcel Pérès, Antonio Ballista,
Giuliano Prada, Beppe Aliprandi, si esibi-
ranno in concerti di improvvisazione. Molti gli
appuntamenti dedicati a questo genere in
ambiti diversi: classica, antica, jazz, etnica.
Questo argomento verrà trattato anche in un
convegno che si terrà a Vergiate e che verrà
trasmesso da Radio Popolare.

Sempre a Vergiate, nella chiesa di Sesona,
(28 maggio) ritorna il grande maestro di lau-
neddas Luigi Lai, questa volta accompagna-
to dai Tenores.

Infine la danza, grande protagonista anche in
questa edizione, a Vergiate al Palacimbro,
con due serate imperdibili: la prima dedicata
al Tango (6 maggio) e l’altra, sui ritmi del
Flamenco ‘doc’ di un gruppo appositamente
invitato dall’Anda-lusia, che chiuderà il festi-
val.

Fabio Soragna
Direttore Artistico

www.festivaldelticino.it
Ingresso agli spettacoli 3 Euro

Ingresso al convegno gratuito

Info:
Ufficio Cultura Comune di Vergiate

Tel. 0331 964120 - 964200
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Somma Lombardo, Arsago Seprio, Bernate Ticino, Casorate Sempione, Sesto Calende  e Taino.

FESTIVAL DEL TICINO 2005

Sab. 16/4  SOMMA LOMBARDO Castello Visconteo
21.15 Antonio Ballista pianoforte

concerto di apertura, musica classica

Dom. 17/4 SOMMA LOMBARDO Castello Visconteo
21.15 Duo Prada-Soragna flauto e pianoforte

vanguard chamber music 

Mar. 19/4 SOMMA LOMBARDO Castello Visconteo
21.15 Irene Veneziano pianoforte

musica classica

Sab. 23/4 SESTO CALENDE Sala consiliare
21.15 Blue Totem Trio - Beppe Aliprandi

jazz

Dom. 24/4 CASORATE SEMPIONE Cortile Dettoni
16.00 Duo Alloisio Ballerini chitarre 

musica ispanica

Dom. 24/4 BERNATE TICINO Canonica Lateranense
21.15 Duo Alloisio Ballerini chitarre

Lun. 25/4 TAINO Centro dell’Olmo
11.00 Duo Alloisio Ballerini chitarre

musica ispanica

Lun. 25/4 ARSAGO SEPRIO Piazza
16.00 Blue Totem Trio - Beppe Aliprandi

jazz

Lun. 25/4 VERGIATE Sala Polivalente
21.15 Duo Alloisio Ballerini chitarre 

musica ispanica

Gio. 28/4 VERGIATE Sala Polivalente
21.15 Compagnia di Mastro Scespia

“Arlecchino servitore di Amleto”
teatro dell’arte

Dom. 1/5 TAINO Centro dell’Olmo
21.15 Duo Prada Soragna flauto e pianoforte 

vanguard chamber music 

Mar. 3/5 TAINO Centro dell’Olmo
21.15 Simona Fassini Fazio pianoforte

musica classica

Gio. 5/5 SOMMA LOMBARDO Teatro Oratorio S. Luigi
21.15 Compagnia Il Carro di Tespi

“La visita” (da F.Durenmatt)
teatro contemporaneo

Ven. 6/5 CIMBRO DI VERGIATE PalaCimbro
21.15 Quejas de Bandoneon

“Tango!”

Sab. 7/5 CIMBRO DI VERGIATE PalaCimbro
21.15 Donati & Olesen Comedy show

teatro comico

Dom. 8/5 ARSAGO SEPRIO Basilica S.Vittore
21.15 Coro del Civico Liceo Musicale di Varese

musica classica e contemporanea

Mar. 10/5  VERGIATE Sala Polivalente
21.15 Simply Bop Band 

soft jazz

Gio. 12/5  VERGIATE Sala Polivalente
16.00 Convegno

L’arte dell’improvvisazione nella musica
Conduce Claudio Ricordi, RadioPopolare

Gio. 12/5  SOMMA LOMBARDO Teatro Oratorio S. Luigi
21.15 Compagnia Dos à deux 

“Saudade: terres d’eau”
teatro gestuale 
*** prima assoluta italiana

Ven. 13/5  SESTO CALENDE Chiesa Abbazia S. Donato
21.15 Marcel Pérès organo

musica antica e improvvisazione

Sab. 14/5  SOMMA LOMBARDO Teatro Oratorio S. Luigi
21.15 Compagnia Anni Verdi

“In alto mare” (V. Mrozek)
teatro contemporaneo 

Dom. 15/5 CASORATE SEMPIONE Cortile Dettoni
16.00 Astio 

etno jazz

Mar. 17/5 TAINO Centro dell’Olmo 
21.15 Orchestra dell’Accademia Sant’Agostino

musica classica e contemporanea

Ven. 20/5   BERNATE TICINO Canonica Lateranense
21.15 Poseidon Ensemble orchestra da camera

musica classica

Sab. 21/5   ARSAGO SEPRIO Palestra Comunale
21.15 Compagnia I Commedianti

“La Lezione” (E. Ionesco)
teatro contemporaneo 

Dom. 22/5  CUIRONE DI VERGIATE CortileCammarella
11.00 Duo Prada Soragna flauto e pianoforte 

vanguard chamber music 

Dom. 22/5 VERGIATE Bosco di Capra
16.00 Astio

etno jazz

Mar. 24/5  ARSAGO SEPRIO Atrio scuole
21.15 Bertrando Goio

concerto per armonica a bocca

Gio. 26/5  SOMMA LOMBARDO Teatro Oratorio S. Luigi
21.15 Compagnia I Commedianti

“La Lezione” (E. Ionesco)
teatro contemporaneo 

Sab. 28/5   SESONA DI VERGIATE Chiesa S. Eusebio
21.15 Luigi Lai e i Tenores

musica popolare sarda

Dom. 29/5  ORIANO DI SESTO CALENDE Centro Parco
16.00 Compagnia Anni Verdi

“In alto mare” (V.Mrozek)
teatro contemporaneo 

Dom. 29/5 BERNATE TICINO Canonica Lateranense
21.15 Luigi Lai e i Tenores 

musica popolare sarda

Mar. 31/5  CASORATE SEMPIONE Chiesa S.Ilario
21.15 Gruppo vocale di Milano

musica antica e popolare

Gio. 2/6 VERGIATE Sala Polivalente
21.15 Compagnia Anni Verdi

“In alto mare” (V. Mrozek)
teatro contemporaneo 

Sab. 4/6 VERGIATE Sala polivalente
21.15 Compagnia I Commedianti

“La Lezione” (E. Ionesco)
teatro contemporaneo 

Dom. 5/6   CASORATE SEMPIONE Piazza
16.00 I Servi di Scena Teatro La Madrugada

teatro di strada 

Dom. 5/6 VERGIATE Sala polivalente
21.15 Compagnia I Commedianti

“La Lezione” (E.Ionesco)
teatro contemporaneo 

Mar. 7/6 SESTO CALENDE Circolo La Marna
22.00 21grammi concerto rock elettronico

Gio. 9/6 SOMMA LOMBARDO Teatro Oratorio S. Luigi
21.15 Tecnologia Filosofica & Livingston teatro 

“Popoli” teatro danza 

Sab. 11/6   CIMBRO DI VERGIATE PalaCimbro
21.15 Gruppo andaluso di flamenco



Marzo, il mese in cui, da anni, la figura femminile
viene festeggiata e trova degno coronamento nel-
l’immaginario collettivo. O almeno così dovrebbe

essere. Le origini della festa dell’8 marzo risalgono al lonta-
no 1908, quando, pochi giorni prima di questa data, a New
York, le operaie dell’industria tessile Cotton scioperarono
per protestare contro le terribili condizioni in cui erano
costrette a lavorare. Lo sciopero si protrasse per alcuni
giorni, finché proprio l’8 marzo, il proprietario Mr. Johnson
bloccò tutte le porte della fabbrica per impedire alle operaie
di uscire. Allo stabilimento venne appiccato il fuoco e le 129
operaie prigioniere all’interno morirono arse dalle fiamme.
Successivamente questa data venne proposta come gior-
nata di lotta internazionale, a favore delle donne, da Rosa
Luxemburg, proprio in ricordo della tragedia. Questo triste
accadimento ha dato il via negli anni immediatamente suc-
cessivi ad una serie di celebrazioni che nei primi tempi
erano circoscritte agli Stati Uniti e avevano come unico
scopo il ricordo della orribile fine fatta dalle operaie morte
nel rogo della fabbrica.

Successivamente, con il diffondersi e il moltiplicarsi delle
iniziative che vedevano come protagoniste le rivendicazioni
femminili in merito al lavoro e alla condizione sociale, la
data dell’8 marzo assunse un’importanza mondiale, diven-
tando, grazie alle associazioni femministe, il simbolo delle
vessazioni che la donna ha dovuto subire nel corso dei
secoli ed anche il punto di partenza per il proprio riscatto.
Ma è ancora così? E cosa ne pensano le donne vergiatesi
dell’otto marzo? 

“Ai giorni nostri la festa della donna è molto attesa, le asso-
ciazioni femminili organizzano manifestazioni e convegni
sull’argomento, cercando di sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sui problemi che pesano ancora oggi sulla condizione
femminile, ma è attesa anche dai fiorai che in quel giorno
vendono una grande quantità di mazzettini di mimose, dive-
nute il simbolo di questa giornata, a prezzi esorbitanti, e dai
ristoratori che vedranno i loro locali affollati, magari non
sanno cosa è accaduto l’8 marzo del 1908, ma sanno
benissimo che il loro volume di affari trarrà innegabile van-
taggio dai festeggiamenti della ricorrenza – ha dichiarato
Francesca Crippa, Segretario della Sezione vergiatese dei
Democratici di Sinistra e mamma. “Nel corso degli anni,
quindi, sebbene non si manchi di festeggiare questa data, è
andato in massima parte perduto il vero significato della
ricorrenza, tanto che la grande maggioranza delle donne
approfitta di questa giornata per uscire con le amiche e con-
cedersi una serata diversa, magari all’insegna della “tra-
sgressione”, che può assumere la forma di uno spettacolo

di spogliarello
maschile, ripro-
ponendo per
una volta i ruoli
invertiti. In realtà
sarebbe più
opportuno parla-
re di commemo-
razione dell’otto
marzo e non di
festa” - ha con-
cluso Francesca
Crippa. 

La questione
dell’importanza
della famiglia e
dei valori tradi-
zionali per le
donne italiane, è
da sempre al

centro delle analisi sociologiche e statistiche. Da quando
nuovi modelli comportamentali si sono affermati nella nostra
cultura, gli analisti sociali hanno un bel da fare per capire e
spiegare le nuove tendenze. “Passati gli anni del femmini-

smo e del totale rigetto dei valori tradizionali, le donne
hanno riscoperto la famiglia, che non rappresenta più la
gabbia in cui rinchiudere tutte le aspirazioni di successo e
di affermazione personale, ma lo spazio in cui la donna
riesce a trovare una nuova dimensione complementare alla
realizzazione professionale, un nuovo ruolo nella società,
dunque, variegato e molteplice, ma soprattutto al passo con
i tempi – ha affermato Annalisa Zanchin, imprenditrice,
mamma e hair stylist. “Nella cultura tradizionale, la materni-
tà è vissuta dalla donna italiana come un’affermazione di
tutta la propria femminilità, il momento a partire dal quale
ella può acquistare in famiglia un ruolo non secondario rico-
nosciuto dall’uomo. Ritengo quindi solo in parte giusto che
una volta l’anno la donna venga festeggiata, in quanto
dovrebbe esserlo sempre ed evidenzio una reale perdita del
primario significato dell’otto marzo nell’accezione comune.
In ogni caso – conclude Annalisa Zanchin – la festa della
donna continua a rappresentare un importante momento di
coesione femminile e di riflessione maschile”.

Corrado Sartore

L’8 marzo è passato da poco e come ogni anno le donne hanno festeg-
giato, chi più chi meno, questa ricorrenza che ha un significato simbo-
lico probabilmente più forte di quanto realmente viene recepito dalle

stesse. Se oggi questa data significa soprattutto divertimento, allegria, cene
con le amiche e poi l’imperdibile strip maschile, va detto che tutto ciò è pos-
sibile perché nel corso del secolo scorso è avvenuta la grande emancipa-
zione sociale dell’universo femminile, oggi protagonista come e forse più
dell’uomo in tutti gli ambiti della vita, dal lavoro alla solidarietà, alla politica,
alla cultura.

Anche il periodico comunale vuole celebrare il raggiungimento di certi pre-
stigiosi traguardi da parte delle donne e lo fa con grande semplicità andan-
do a scoprire alcuni personaggi e realtà del nostro paese, tutte rigorosa-
mente femminili.

Ecco allora il perché di questa pagina dove protagoniste sono una giovane
impegnata in politica, una imprenditrice e un gruppo di volontarie dedite a
lavori artistici e artigianali, tre dimostrazioni di come anche a Vergiate le
donne contano, eccome.
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ANCHE A VERGIATE

Ho incontrato, nel mio cammino per conto di questo
giornale, tante realtà che mi hanno sorpreso e fatto
conoscere meglio Corgeno, le persone che ci vivo-

no e che sono autrici di realtà a volte conosciute e altre
volte, invece, molto sorprendenti e gradevoli.
E’ questo il caso del Gruppo Solidarietà Donne di Corgeno.
E’ un gruppo nato nel 2000, composto da donne corgene-
si che si dedicano a varie attività artigianali con lo scopo di
fare beneficenza.
Queste signore producono manufatti di ogni tipo: chi cuce,
chi ricama, chi lavora a maglia e chi all’uncinetto, chi dipin-
ge su ceramica e chi si dedica al decoupage… Il tutto con
lo scopo di creare oggetti da vendere per raccogliere fondi
da destinare a particolari progetti di beneficenza.
Lo spirito e l’entusiasmo che ho colto all’interno di que-
st’associazione ha nello stesso tempo qualcosa di magico
e contagioso. E’ un “non so che” che non può lasciare indif-
ferenti e ti porta a voler fare qualcosa di concreto per ade-
rire ai progetti che attualmente stanno finanziando.
Ho avuto modo di assistere alla proiezione di diapositive
relative ad un’iniziativa che stanno contribuendo a soste-
nere in Guinea Bissau. 
E’ davvero toccante vedere che i contributi che hanno
mandato sinora e stanno continuando a mandare hanno
una realizzazione materiale sul campo: si sta provvedendo
infatti all’istruzione di bambini, aiutando i missionari che
sono sul posto, attraverso la realizzazione di strutture ido-
nee ad ospitare una scuola. Il senso di quest’opera è infat-
ti istruire i giovani di oggi per permettere agli adulti di
domani di essere artefici del proprio futuro e quindi, piano
piano, allontanarsi dall’assistenzialismo per diventare una
presenza attiva e costruttiva nella loro realtà.
E’ stato bello vedere gli sguardi soddisfatti di queste per-
sone che attraverso il loro impegno stanno contribuendo a
migliorare la situazione di questi bambini. Non solo, ma
hanno anche adottato a distanza due di loro: chiunque
potrà apprezzare che è una grossa possibilità che viene
offerta per poter emergere nella vita di domani.
Tra gli altri beneficiari dell’impegno di questo gruppo di
volontarie abbiamo l’associazione FAUS che aiuta i bam-
bini rumeni e rappresenta lo “zoccolo duro” della loro
opera.

I contributi inviati sono significativi anche in relazione al
tenore di vita che si sa esserci in Romania: la cosa miglio-
re, però, è che si sa che sono stati ben utilizzati. Sempre
in Romania si è provveduto a fare una donazione a Suor
Bianca che svolge la sua opera a Sighet.
Ma non finisce qui… Sia in Brasile che in Nigeria si sosten-
gono due missionari: sono cifre che magari da noi potreb-
bero essere considerate “piccole” ma che in paesi come
Romania, Nigeria, Brasile e Guinea sono importi non indif-
ferenti perché sono realtà molto povere.
Abbiamo poi contributi all’associazione “Passa il favore
‘65” e la CIAMI (di cui abbiamo parlato numeri addietro).
Insomma, questo piccolo gruppo di donne corgenesi sta
facendo molto di più di quanto tanti di noi farebbero in una
vita intera e sono un esempio da seguire ed imitare.
Faccio pubblicamente un invito a chiunque voglia aderire a
questo gruppo di volontarie di farsi avanti: sarà bene
accetto perché avrà la possibilità di fornire il suo contribu-
to e le sue idee per dare una mano in più a raccogliere
fondi per queste importanti iniziative benefiche.
Il gruppo per la solidarietà si riunisce ogni venerdì dalle
14.30 alle 17.00 presso il Centro polivalente di Corgeno ed
è un ambiente molto positivo e stimolante che ho avuto
modo di apprezzare con mano, dove l’entusiasmo e la
gioia di fare qualcosa per persone meno fortunate sono
contagiosi: quindi, mi raccomando, aderite numerosi!!
Una piccola domanda però mi sorge spontanea: si parla di
un’iniziativa che dovrebbe suscitare un interesse anche da
parte degli ambienti ecclesiastici, soprattutto locali, ma
questo gruppo di solidarietà si è dovuto rivolgere al
Comune per avere i locali in cui riunirsi e lavorare. Perché?
Infine un ringraziamento a tutti coloro che hanno permes-
so la buona riuscita della “Mostra Mercato” a scopo bene-
fico, allestita nel Centro Polivalente di Corgeno il 28
novembre scorso: è tramite queste persone che si sono
raccolti i fondi necessari per contribuire a mantenere vive
le iniziative che queste donne riescono a portare avanti da
oramai 4 anni.
Grazie di averci fatto riflettere sul significato della parola
solidarietà e del vero spirito cristiano. Grazie davvero.

Andrea Castellani

8 MARZO: FESTA DELLA DONNA
ECCO COSA NE PENSANO LE VERGIATESI

GRUPPO SOLIDARIETA’ 
DONNE DI CORGENO

Una piacevole ed efficace realtà di incontro all’insegna del volontariato

Annalisa Zanchin

Francesca Crippa



SPECIALE SRI LANKASPECIALE SRI LANKA VERGIATE PROTAGONIS
PER LA RINASCITA

Sono passati ormai tre mesi da quella
tragica mattina di Santo Stefano allor-
ché un’impressionante marea d’acqua

devastò le coste di molti paesi del Sud Est
asiatico e dell’area dell’Oceano Indiano
distruggendo intere comunità e provocando
almeno 400.000 morti, centinaia di migliaia di
feriti e danni incalcolabili. L’effetto mediatico
di questo cataclisma naturale provocato da
una potente scossa di terremoto e dal suc-
cessivo tsunami fu straordinario nei primi
giorni susseguenti, soprattutto perché aveva
colpito anche migliaia di cittadini europei e
americani presenti in Thailandia, Sri Lanka e
Maldive per fare le vacanze di Natale. Tra di
loro anche centinaia di italiani.
Ci fu una colossale mobilitazione di risorse
umane e materiali, un vero e proprio ponte
aereo per portare viveri e medicinali in que-
ste terre devastate dalla furia naturale. Poi,
dopo poco meno di un mese, è calato il silen-
zio. Dello tsunami, dei suoi effetti, della situa-
zione attuale in questi paesi, finita l’emer-
genza e portati a casa i ‘nostri’ concittadini, si
sa ormai sempre meno.
Francamente la cosa non deve stupire. Ci
sono state alluvioni in Cina e in Bangladesh,
terremoti in Iran e disastri naturali in altre
zone della terra ‘poco turistiche’ che non
hanno certo destato grande interesse. Se lo
tsunami si fosse abbattuto solo sulle coste
indonesiane o indiane e non su Phuket o altri
noti paradisi tropicali pieni di ‘occidentali’ ne
avremmo sicuramente sentito parlare molto
meno. 
E’ proprio in virtù di questa considerazione
che l’iniziativa nata nel nostro comune, e che
ha trovato una immediata e massiccia ade-
sione da parte di enti locali, associazioni e
cittadini di tutta Italia, merita davvero di esse-
re pubblicizzata adeguatamente anche sul
periodico comunale.

IL COMITIL COMITAATTO DI SOLIDO DI SOLIDARIETARIETA’A’

In data 13 gennaio 2005 si è costituito a
Vergiate un Comitato di Solidarietà per la

rinascita dello Sri Lanka; il suo scopo è quel-
lo di aiutare nel tempo (si pensa per almeno
un anno, forse anche di più) due località ben
precise, Tangalle e Payagala, centri posti
nella parte meridionale dell’isola di Ceylon,
che da qualche anno ospitano periodicamen-
te una piccola colonia di nostri concittadini,
tra l’altro presenti sul luogo proprio quando è
arrivato lo tsunami e direttamente colpiti dai
suoi effetti. La filosofia che guida il Comitato
è quella di fare in modo che i numerosi con-
tributi raccolti tra la comunità vergiatese
siano finalizzati e controllati.
Il Comitato, che vede la fattiva collaborazio-
ne del Comune, è aperto alla partecipazione
di associazioni, liberi cittadini, imprese e
scuole e ha aperto un conto corrente banca-
rio dove si possono versare le offerte e i con-
tributi.
Come precisa il Sindaco Ilio Pansini:
“Vogliamo aiutare queste popolazioni per
quando si spegneranno i riflettori delle TV e
di loro non si parlerà più, vogliamo ridare loro
la dignità che deriva dal lavoro e non dalla
carità. Aiutateci ad aiutarli. Interi villaggi di
pescatori sono stati spazzati via e chi è
sopravvissuto non ha più il suo strumento di
lavoro… la barca!
Localmente si può fare molto con poco: un
catamarano lo si acquista con 200 euro, una
barca tipica con 800-900 euro, un motore
con 1500 euro, una costruzione modesta di
due stanze la si può realizzare con una cifra
dai 500 ai 1000 euro.
Non serve mandare le barche dall’Italia, se le
compriamo nello Sri Lanka vuol dire che
qualcuno le deve costruire… ed è una fami-
glia in più che vive!”

Entro la fine del mese
di marzo sarà fatta la
conta della cifra rag-
giunta per poi procede-
re agli invii delle
somme sul posto o
all’acquisto di quanto
necessario per ridare
lavoro e dignità a quel-
le popolazioni.
A fine febbraio risulta-
vano essere già stati
raccolti ben 15.000
euro solo con i contri-
buti delle associazioni
vergiatesi e di privati
cittadini: In particolare
vanno messe in evi-
denza le iniziative per
la raccolta dei fondi
che si sono tenute nei mesi scorsi, come gli
spettacoli teatrali delle compagnie
‘Laboratorio 15’ e ‘I Commedianti’ di Vergiate
e la gita sulla neve al Sestriere; inoltre va
tenuto conto che il Comune di Vergiate ha
stanziato 10.000 euro, quello di Somma
Lombardo 5000 e pare che il Comune di
Pomezia (LT) metta a disposizione ben
15.000 euro. Questo significa poter arrivare
ad almeno 50.000 euro sul conto, cifra che
consentirà l’avvio di progetti importanti come
la realizzazione di case a Payagala e la
costruzione di barche per i pescatori di
Tangalle; queste iniziative sono già state
avviate.

Il Comitato dovrà documentare di ogni euro
versato il suo impiego nello Sri Lanka, fina-
lizzato a quale scopo e a chi. 
Di questo aspetto della campagna raccolta
fondi sono garanti il sindaco Ilio Pansini, i fir-
matari della pratica del conto corrente (Mario

Bianchi, presidente del Consiglio Comunale
e Emilia Ranzani Monaci) e tutti gli aderenti
al Comitato.

Il c/c bancario è intestato a:
Comitato di Solidarietà per
la rinascita dello Sri Lanka
ed è aperto presso Banca
Intesa Filiale di Vergiate:

n. 6152233283/49 
ABI P 03069 

CAB 50650 CIN N

Info: Comune di Vergiate 
tel. 0331 928710 
fax 0331 947466

www.comune.vergiate.va.it

Speciale  Sri  Lanka
Grazie al lavoro di un Comitato nato nel nostro paese i contributi di

molti enti pubblici, di associazioni e cittadini del varesotto e non solo

Tangalle

Payagala

Vero e proprio ‘testimonial’ del Comitato di Solidarietà e
di tutte le iniziative di raccolta fondi che nei mesi scor-
si si sono tenute in molti paesi della nostra provincia e

non solo è Ferruccio Crippa, l’attuale presidente del
Consorzio Intercomunale Smaltimento Rifiuti (CISR).
Crippa è miracolosamente scampato (pur rimanendo ferito)
al maremoto del 26 dicembre con la sua compagna Valentina
Coppe in quanto in quei
giorni era nella zona di
Tangalle e Payagala per
concludere alcuni affari e
teneva contatti con la picco-
la comunità di vergiatesi che
lì risiedono stabilmente o
periodicamente; in particola-
re il veterinario dottor Paolo
Pellegatta, 63 anni, da 6
residente nella cittadina di
Payagala per 6 mesi l’anno
(tanto consente il permesso
di soggiorno) e Fulvio
Bertolotti.

Tangalle, 7000 abitanti, ha avuto 817 morti, ed è un centro
sulla costa, che vive soprattutto di pesca. Payagala, 4000
abitanti, ha avuto solo 17 morti ma molti danni alle case e alle
strutture.
Da subito Crippa è stato uno dei promotori della nascita del
Comitato e si è lanciato in un tour promozionale nei vari paesi
della provincia partecipando a innumerevoli iniziative benefi-

che. Grande risonanza è
stata ottenuta dalla pre-
senza di Crippa e della
compagna alla trasmis-
sione di Licia Colò ‘Alle
falde del Kilimangiaro’ su
Rai Tre, durante la quale
hanno avuto modo di
spiegare in diretta l’inizia-
tiva solidale vergiatese, la
prima ed unica di tale por-
tata nata nel varesotto per
volontà della collettività e
che ha subito suscitato un
forte interesse in centi-
naia di persone, associa-
zioni ed enti pubblici di
tutta Italia. In quell’occa-
sione Crippa aveva spie-
gato che tra le varie pos-

sibilità per sostenere la rinascita dell’economia di questi vil-
laggi c’era quello di acquistare prodotti artigianali locali come
i ‘fiori dello Sri Lanka’ realizzati con il legno da artigiani del
posto. La disponibilità immediata di 800 fiori da acquistare al
costo di 2 euro ha trovato subito centinaia di acquirenti (molte
coppie in procinto di sposarsi hanno pensato a questi fiori al
posto delle bomboniere) tanto è che è stato possibile invitare
i produttori singalesi a realizzarne molti altri che verranno
portati in Italia probabilmente grazie ad un container messo a
disposizione dalla Protezione Civile.
La somma che si ricaverà dalla vendita di questi fiori con-
sentirà l’acquisto di barche da pesca e attrezzature per i

pescatori e falegnami delle due cittadine rimasti senza lavo-
ro. 
“Nello Sri Lanka non c’è il turismo di massa ma quello fai da
te, che vuole godersi le spiagge tropicali senza tanti fronzoli,
nell’isola la gente non vive di turismo ma di pesca e quindi
non avere barche significa non avere niente. Va ricordato che
il salario regolare di un singalese è di 3 euro al giorno e che
portare direttamente lì i soldi significa saltare passaggi inter-
medi e arrivare a dare lavoro agli artigiani e ai pescatori del
posto. Loro non hanno grandi esigenze ma proprio per que-
sto non vanno trattati da mendicanti a cui dare l’obolo o la
ciotola di riso. Se qualcuno sul posto li aiuta a gestire i soldi
e li indirizza alle reali esigenze si può fare davvero molto. Del
resto hanno tutte le materie prime che servono, il legname, il
pesce, il riso, e la voglia di lavorare non gli manca di certo”
conclude Crippa.
Referenti per questo collegamento tra Vergiate e lo Sri Lanka
sono in questo momento proprio il dottor Pellegatta, il signor
Bertolotti, la signora Coppe e il signor Nicala, questi ultimi
giunti lì a febbraio mentre Crippa intende andare sull’isola nel
mese di agosto con tutti i soldi raccolti per iniziare ad utiliz-
zarli per la ricostruzione di strutture indispensabili per le due
comunità.                                                                   L.S.

UN TESTIMONIAL PER PROMUOVERE IL COMITATO
Grande l’impegno profuso da un ‘sopravvissuto’, Ferruccio Crippa, per aiutare il popolo singalese

I COMPONENTI DEL COMITI COMPONENTI DEL COMITAATTOO
Gruppo teatrale ‘Laboratorio 15’ (Olga Montonati, Giovanni
Cassani), Caritas Vergiate (Gianfranco Carraro), Associazione
Volontari Vergiatesi (Emilia Ranzani Monaci), Associazione
Anziani dei Centri Sociali (Mario Pasi), Istituto Comprensivo di
Vergiate (Donata Mobiglia), Sindaco Ilio Pansini, Presidente del
Consiglio Comunale Mario Bianchi e tutti i capigruppo delle forze
politiche presenti nello stesso (Carmen Beia, Primo Battaglia,
Paolo Tolu, Maurizio Buso), Associazione ‘Fuori dal Comune’
(Chiara Zarini), i signori Ferruccio Crippa e Gianni Nicala, che
faranno da tramite con i cittadini vergiatesi che risiedono a
Tangalle e Payagala.

ALALTRE REALTRE REALTTA’A’ COINVCOINVOLOLTE:TE:
Al Comitato hanno dato la loro adesione, tra gli altri, la Pro Loco
e il Comune di Somma Lombardo, il Comune e le associazioni di
volontariato di Sesto Calende, la Pro Loco di Dormelletto, i
Comuni di Cassano Magnago, Mercallo, Carnago, Castiglione
Olona, Lodi, Pomezia.16



TA DELLA SOLIDARIETA’
A DELLO SRI LANKA 

SPECIALE SRI LANKASPECIALE SRI LANKASpeciale  Sri  Lanka
saranno finalizzati ad interventi mirati a due località colpite dallo tsunami
del 26 dicembre 2004, Tangalle e Payagala, adottate dal nostro Comune.

Qui in Sri Lanka le antiche cronache
narrano di una grande acqua che ha
provocato grande devastazione.

Questa tradizione è vecchia almeno di 2000
anni.
La tragedia di migliaia di famiglie è ormai
cronaca, ma cronaca di una tragedia annun-
ciata. Le scosse telluriche sono state regi-
strate al centro sismologico di Kandy e suc-
cessivamente a Colombo ben due, tre ore
prima, esattamente alle ore 6.55. Purtroppo
nessuno ne ha preso visione perché gli uffici
erano chiusi: il 26 dicembre era POYA DAY,
“giorno di luna piena”, osservatissima festivi-
tà religiosa buddista, e non è stato dato nes-
sun allarme. 
Alle Maldive poi, e questa ve la passo come
‘sentito dire’ che non ho verificato, la segre-
taria che ha ricevuto la comunicazione di
allarme dall’Istituto Hawaiano ha lasciato un
messaggio: “Mr. Tsunami arriverà tra due
ore”.
La tragedia che ha scosso Sri Lanka è al di
sopra dell’immaginabile e quando a poco a
poco abbiamo cominciato a rendercene
conto ascoltando le notizie e visitando le
zone devastate la prima emozione che ha
stretto il cuore è stata un senso di impoten-
za a fronteggiare questo disastro.
Ovunque girava lo sguardo era distruzione.

A Payagala, in una fascia di 150-200 metri,
lungo 4 chilometri di costa, c’erano 600
case: dopo ne erano rimaste solo 20 ripara-
bili.
La popolazione fuggita dall’incalzare delle
acque ha trovato rifugio nei campi profughi
organizzati presso i templi buddisti e alcune
strutture cattoliche.

Immediata è stata la solidarietà generosa dei
fortunati non danneggiati, era commovente
vedere questi automezzi correre avanti
indietro a portare acqua ai campi, raccoglie-
re cibo e indumenti. Poi i giorni passavano,
un senso di smarrimento colpiva queste per-
sone, coscienti solo di non possedere più
nulla, felici solo di essere ancora vivi.
Fortunatamente pochi hanno sofferto per la
perdita di amici e familiari.
Anch’io visitando questi luoghi, cercavo il
viso dei conoscenti e degli amici e la grande
gioia di ritrovarci, un abbraccio, uno
sguardo che diceva molte cose, un
sospiro e poi quasi immancabilmente
un’esclamazione “Siamo qui!”

Visitando le zone devastate per lo più
deserte si trovava qua e là qualche per-
sona accovacciata per lunghe ore per
terra sulle rovine della propria casa con
lo sguardo sperduto. 
Poi qualcuno ha cominciato a desidera-
re di tornare; la paura si era un poco
assopita, se pur sempre vigile. 
Ho deciso quindi di aprire un progetto di
sostegni, certo che in seguito il Comitato
lo avrebbe approvato. Piccoli interventi a

favore di chi desiderava rientrare, ma incon-
trava delle difficoltà obiettive. Ho sostenuto
finanziariamente le piccole spese dei primi
che sono rientrati, si voleva dare un esem-
pio, il primo è stato un “serpa weda”, un
medico ayurveda che cura il morso di insetti
e serpenti velenosi, Francis, un mio buon
amico. La sua casa era rimasta su, solo
qualche tegola, qualche vetro, una porta
divelta. Ha iniziato a ripulire la casa dal
fango nero e maleodorante, poi piano, piano
il giardinetto, poi l’amministrazione pubblica
ha fornito della candeggina per disinfettare,
così, dietro mio suggerimento, ha spruzzato
questo formidabile disinfettante sui pavimen-
ti di cemento, sulle pareti e poi nel giardino.
Una mano di calce e finalmente Francis ha
potuto portare a casa la sua famiglia.
Qualche giorno dopo ha acquistato il corre-
do della casa: una scopa, un braciere di ter-
racotta, qualche pentola di coccio, qualche
vasellame, piatti, tazze da thé, bicchieri,
qualche interruttore e prese elettriche anda-
te in corto, due o tre lampadine, poi delle
stuoie per dormire e dei cuscini. Poche cose,
meno di 100 euro, ma che significavano un
ritorno alla vita. 
Questo esempio è stato seguito piano piano
da alcuni poi da molti ora, dopo 60 giorni,
praticamente da tutti. 
Ciascuno ha sentito il bisogno irresistibile di
rientrare a casa propria, anch’io alla fine mi
sono deciso a restaurare la mia abitazione
e il mio giardino. 
Purtroppo per i più il rientro non è stato così
morbido. La casa non c’era più; solo calci-
nacci, macerie, indumenti stracciati, piante
divelte e fango.
Ma indomiti non hanno desistito.

Utilizzando materiali raccogliticci trovati qua
e la, un foglio di plastica regalato dall’ammi-
nistrazione pubblica hanno costruito qualco-
sa per ripararsi dal sole e dall’umidità della
notte; ma che fare quando mancano i soldi
anche per comperare i chiodi? Purtroppo le
ONG, che tanto hanno fatto in altre zone, a
Payagala erano completamente assenti.
Nessuna collaborazione, nessun intervento,
niente tende. 
Ma forse è stato un bene. Anche se la popo-
lazione ha sofferto un forte disagio iniziale,

adesso non sta più sotto le tende, ma sta
cercando di costruirsi una casa, anche se
provvisoria. 
A un certo punto è arrivato Upali, un singa-
lese che fa il maestro di vela a Dervio d’e-
state e il maestro di surf a Bentota d’inver-
no. Forte, determinato, un viso segnato e
grintoso, fisico da atleta, un fazzoletto lega-
to sulla fronte. E’ giunto a Payagala soste-
nuto dalla Charity inglese con dei container
di compensati marini e ovunque ci fosse
una tenda precaria Upali ha costruito una
capanna di legno con il tetto di lamiera

ondulata o fogli impermeabilizzati idonei. E’
stato come una molla il suo slancio iniziale.
Ha lavorato come un forsennato, armato di
sega e martello e ne ha costruite più di ses-
santa. 
Non posso inoltre tacere il lavoro individuale
svolto da Fulvio Bertolotti che personalmen-
te si è prodigato in molti modi per alleviare le
sofferenze e far fronte ai bisogni dei nostri
concittadini di Payagala. 
Adesso il paesaggio è cambiato. Non più
landa desolata, ma una intensa vitalità
anima il villaggio di misere capanne di legno,
i bambini hanno ricominciato a giocare, e si
sentono i loro richiami gioiosi. Quando ti
avvicini ti corrono incontro festosi, magari
con la tacita speranza di un ‘topi’ (una cara-
mella, l’inglese toffee ha perso la “f”); resta-
no sorridenti, anche se un po’ delusi, se non
riescono ad ottenerla. 
Ciascuno si è ingegnato a farsi una capan-
na, ma molti attendono ancora un tetto prov-
visorio più consistente. 
Qualche barca è stata restaurata ed è scesa
in mare. Il pesce ha cominciato a ricompari-
re sul mercato che, per lungo tempo, era
rimasto vuoto e si sentono per le strade
squillanti i richiami dei pescivendoli.
Purtroppo le barche sono ancora poche e
molti pescatori restano a
terra e attendono. 
Ancora molto, quasi tutto,
resta da fare. 
Il governo ha annunciato
l’imminente partenza del
progetto ricostruzione case,
ha riattivato tempestivamen-
te la viabilità, la ferrovia, a
volte divelta o stravolta
come un serpentone tutta
curve, è stata riattivata per
un 30% del percorso, l’ero-
gazione di corrente elettrica,
acqua e servizi telefonici
sono gratuiti per i prossimi
mesi, è stata stanziata una
somma mensile di 5000
rupie per famiglia, le coope-
rative hanno offerto dei
buoni tessera per gli acquisti
presso i propri spacci. 
I ragazzi, 300, sono tutti a
scuola sin dal primo giorno -
11 di gennaio- grazie anche
a un progetto da me avviato,
proposto alla commissione,
che ha provveduto a fornire
a tutti gli studenti di famiglie
disastrate il materiale scola-

stico. Inoltre ci siamo fatti carico delle
quote di frequenza delle scuole materne
per 50 bambini per il corrente anno. Non
era ammissibile che i bambini restasse-
ro allora nella desolazione dei campi ora
tra le rovine senza poter fruire delle
scuole materne. 
Continuano i piccoli aiuti individuali e

contingenti e sto mettendo a fuoco un pro-
getto per ricomperare agli artigiani gli stru-
menti di lavoro andati perduti.
Tutte queste piccole, grandi iniziative si
potranno realizzare grazie al generoso e
spontaneo movimento di solidarietà promos-
so dal Sindaco Ilio Pansini, nato nella nostra
città di Vergiate, e poi seguito da tante altre
comunità. 
I risultati stanno diventando davvero impo-
nenti e confido che potremo utilizzare queste
somme in modo proficuo. 
Mi ha commosso particolarmente il filmato
che Gianni Nicala mi ha portato. Gli alunni
delle scuole elementari di Corgeno, guidati
con grande sensibilità dalle loro insegnanti,
hanno realizzato una raccolta di disegni e
scritto delle poesie. 
Non potete comprendere, se non si è vissu-
to questa esperienza, come queste immagi-
ni e questi pensieri, nati in fanciulli lontani
8000 km, abbiano saputo rispecchiare il
dramma che ha stravolto questo paese e, in
fondo in fondo, anche i nostri sentimenti di
sopravvissuti. Grazie ancora alle insegnanti
che hanno saputo far sgorgare dai loro animi
innocenti questi sentimenti di comprensione.

Dott. Paolo Pellegatta
Payagala, 24 febbraio 2005

26 DICEMBRE 2004, UN26 DICEMBRE 2004, UNA DA DAATTA CHE RICORDEREMO PER LA CHE RICORDEREMO PER LUNGHI ANNIUNGHI ANNI

LE INIZIALE INIZIATIVE TIVE 
DELLE SCUOLE IN FDELLE SCUOLE IN FAAVVOREORE

DELLDELLO SRI LO SRI LANKAANKA

Ci è parso molto bello e meritevole di spazio il lavoro svol-
to da alcune classi; in particolare le poesie e i disegni

realizzati dalla quarta e la quinta della scuola primaria di
Corgeno, riguardo alle vicende del cataclisma che ha colpi-
to l’Oceano Indiano. Anche l’Istituto Comprensivo di Vergiate
ha aderito all’iniziativa Vergiate adotta Tangalle e Payagala,
coinvolgendo le scuole dell’infanzia di Corgeno e Sesona,
scuole primarie ‘De Amicis’ di Vergiate, Cimbro e Corgeno,
scuola secondaria di primo grado.
“Tutte queste scuole stanno attuando:
- la raccolta fondi attraverso la costruzione di una barca a
puzzle, ogni pezzo 1 euro, alla cui iniziativa ha aderito anche
l’asilo nido (0-6) comunale.
- l’‘Adozione’ di una o più scuole dei paesi colpiti da suppor-
tare nel tempo con parte dei fondi dei Comitati dei genitori di
solito raccolti con le feste di fine anno scolastico.
- per la scuola primaria di Corgeno l’organizzazione di un
laboratorio con alunni e genitori per la realizzazione di
segnalibri o altri piccoli oggetti da mettere in vendita.
Tutto questo lavoro ha un duplice scopo, quello di raccoglie-
re fondi, ma soprattutto quello di abituare i nostri alunni a
porsi di fronte agli altri, ad acquisire il valore della solidarie-
tà”.                                                            Donata Mobiglia

Giulia, cl. 5°

Mattia, cl. 5°

Pierrenzo, cl. 5°

NO, OH NO!
“Arriva, arriva!” gridano le persone.

Il firmamento grigio 
ricoperto di acqua,

le piante “affogate” nell’oceano.
Urla di giovani persone,

spensierati canti di uccelli.
“Misere creature!” dice l’onda,
“vedrete di cosa sono capace!”

L’onda anomala 
non si rende conto di quello che fa.

Poi… l’onda si ritira e diventa piccina.
Finalmente si è addormentata.
Speriamo dorma per sempre.

Giulia
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ALL’IMPROVVISO
Onda: alta, spaventosa, inquietante;

Acqua: travolgente, soffocante, impetuosa;
Occhi: terrorizzati, impauriti, immobili;
Cuore: agitato, angosciato, impazzito.
IL BUIO, LA DISTRUZIONE, LA MORTE.

Luce: speranza, aiuto, solidarietà.
LA VITA RIPRENDE

Classe IV



In occasione della “Giornata Europea dei Parchi” nell’ambito delle attivi-
tà che WWF Sezione Provincia di Varese – Cooperativa Biosfera organiz-
zano in collaborazione con il Comune/Assessorato Ambiente e Cultura e
con le scuole vi invitiamo a partecipare ad un laboratorio all’aperto dedica-
to all’esplorazione della natura attraverso la lettura del romanzo ‘Per fare un
prato’ della poetessa americana Emily Dickinson.
La finalità principale del laboratorio è quella di approfondire il tema della
natura legandolo a spunti di letteratura.
Verranno rielaborati i passaggi poetici presenti nel testo e i bambini impare-
ranno a riprodurre, in modo tridimensionale, animali e personaggi contenu-
ti nel testo.
Il laboratorio si svolgerà domenica 29 maggio 2005 dalle 10.00 alle 12.00
presso il Bosco di Capra.

E’ questa la stagione più amata. L’aria friz-
zante si accompagna spesso alla mite tem-
peratura diurna; un dolce ricordo dopo i

rigori dell’inverno.
La primavera segna anche l’inizio di un’altra lunga
stagione di iniziative per tutto l’intero anno 2005.

La prima è prevista per il 28 marzo, il lunedì di
Pasquetta, tradizionalmente dedicato alle prime
gite fuori casa. Il ritrovo è alle 15 in piazza Turati a
Cuirone di Vergiate. 
Ci incammineremo per una interessante escursio-
ne tematica: “Le sorgenti della Donda”, alla
ricerca delle 7 sorgenti che per anni hanno ali-
mentato l’acquedotto di Somma Lombardo ed ora
confluiscono in un delizioso ruscello che scorre
dalle colline del San Giacomo.  

L’altro appuntamento è per domenica 24 aprile,
con ritrovo alle ore 15 al meeting point all’ingresso
della Riserva sulla Via San Giacomo a Cuirone.
Abbiamo programmato una escursione tematica:
“I fiori del bosco”. Andremo ad osservare i fiori
del sottobosco ma anche quelli dei grandi alberi.

Maggio è il mese della grande “Festa Europea
dei Parchi”, in programma per la domenica 29
maggio. Al mattino una grande caccia al tesoro
tra i misteriosi boschi della riserva, e al pomeriggio
un concerto di ottoni sul palco dello splendido sce-
nario dell’ex Eden Monte San Giacomo.  

Giugno ci porta l’estate e le sue splendide serate;
quindi per sabato 25 giugno, con ritrovo alle ore
21.00 al meeting point all’ingresso della Riserva

sulla Via San Giacomo a Cuirone,
abbiamo programmato un’escursio-
ne tematica: “Al chiaro di luna
piena”.

L’estate ci porterà un altro importante
appuntamento il “Workcamp 2005”
campo di volontariato internazionale
dal 24 luglio al 7 agosto. Un gruppo
di volontari provenienti da tutto il
mondo lavoreranno con noi sulle col-
line del San Giacomo.   

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE 

Circolo Monte San Giacomo
Tel/fax: 0332 964977 / 830859

E-mail: 
montesangiacomo@legambiente.org

WWF Varese
La giornata europea dei parchi
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La mattina del 14 dicem-
bre 2004 le tre classi
prime della scuola media

si sono recate a Cuirone, ai
piedi del monte San Giacomo.
Questa uscita rientrava nelle
nostre attività di Educazione
Ambientale; siamo stati
accompagnati da un rappre-
sentante di Legambiente,  il

signor Giorgio Zordan.
La nostra guida ci ha fornito informazioni di
carattere storico, geografico, scientifico
sulla località. 

Si è trattato di un’esperienza interessante e
particolare: infatti solitamente in inverno non
ci rechiamo a fare passeggiate nei boschi
perché pensiamo che non ci sia niente di
interessante e suggestivo.
La mancanza di vegetazione e di foglie ci ha
permesso di osservare il portamento degli
alberi, le tipologie delle cortecce e la stratifi-
cazione delle specie. Abbiamo potuto vede-
re anche alcuni elementi particolari: un
masso erratico, alcune piante sradicate, un
albero colpito da un fulmine, dei funghi
decompositori, cespugli di pungitopo, del
muschio.

La nostra guida ci ha spiegato l’origine di
alcune costruzioni presenti sul San
Giacomo, come la scalinata con i gradini in
acciottolato, i muretti a secco, i resti della
locanda, una macina da mulino usata come
piano di un tavolo.
Abbiamo potuto conoscere un aspetto del
bosco in un periodo dell’anno che solita-
mente trascuriamo, avere delle informazioni
sul nostro ambiente, osservare il nostro
paese e le Prealpi da un punto di osserva-
zione molto elevato: infatti, il San Giacomo
è il punto più alto delle colline del Varesotto. 

Prevediamo di compiere altre uscite nelle
prossime stagioni per poter fare dei con-
fronti; ve ne parleremo in seguito.

Eleonora Bogoni, 
Amedeo Carturan

Marianna Matarese, 
Giada Merlo

Deborah Raffa, 
Giusy Palestro

Riccardo Urbani

Attività di educazione ambientale per le Scuole Medie

AgendaAgenda2121 LaghiLaghi
MIGLIORIAMO INSIEME 
IL NOSTRO AMBIENTE

Partecipa anche tu al primo FORUM di A21Laghi
L’incontro è aperto a tutti gli abitanti, 

le associazioni e gli Enti

FORUM di Agenda21Laghi
Sabato 19 Marzo 2005

dalle ore 9.00 alle 12.30
Centro Congressi Don Guanella 

Barza di Ispra

Nel corso dell’incontro saranno presentati:
• uno studio sulla qualità dell’aria del nostro territorio

• uno studio sulla balneabilità del Lago Maggiore

I partners: CCR, Università di Milano, Politecnico di Milano,
Uninsubria, UNIVA, Coldiretti, Confesercenti, Confcommer-cio,
Federalberghi, ANAB.
I comuni: Angera, Biandronno, Bregano, Cadrezzate, Comabbio,
Ispra, Malgesso, Mercallo, Monvalle, Osmate, Ranco, Sesto
Calende, Taino, Ternate, Travedona Monate, Varano Borghi,
Vergiate.
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SUL SAN GIACOMO

PRIMAVERA AL SAN GIACOMO
CON LEGAMBIENTE

Caro giornalino di Vergiate, siamo
gli alunni della classe quarta
della scuola Elementare

“Cimbro-Cuirone”. Ti scriviamo per farti
sapere dell’esperienza vissuta a
Malpensa, il giorno 3 dicembre: abbia-
mo partecipato al concorso “Alberi di
Natale a Malpensa”, con altre scuole.
Siamo partiti alle ore 8.45 con un pull-
man della S.E.A., accompagnati dalle
maestre Roberta e Domenica. Arrivati a
Malpensa al terminal 2, ci siamo posi-
zionati vicino al nostro albero che ci era
stato assegnato; per addobbare l’albero
abbiamo usato la plastica, infatti il titolo
del nostro albero è “L’albero del riciclo”!
Precedentemente a scuola avevamo
realizzato delle spirali e dei fiori utiliz-
zando le bottiglie di plastica. 
Anche se non vinceremo il concorso,
l’esperienza è stata molto bella e abbia-
mo capito che il riciclo è importante: si
possono fare tante belle cose utilizzan-
do materiali già usati.

Tanti saluti dalla classe 4^
della scuola elementare

“Cimbro-Cuirone”



Il Presidente della Repubblica, con decre-
to del 10 maggio 2004, ha conferito all’in-
segnante delle scuole elementari di

Vergiate Vincenzo Vicari il Diploma di
Benemerenza di prima classe, con la facol-
tà di fregiarsi della Medaglia d’Oro, per aver
compiuto 40 anni di buon servizio nelle pub-
bliche scuole elementari.

La consegna del Diploma di Benemerenza
della scuola, della cultura e dell’arte è avve-
nuta pochi giorni prima di Natale durante
una semplice ma partecipata cerimonia che
si è tenuta presso l’Istituto Comprensivo di
Vergiate, alla presenza degli insegnanti,
degli studenti e del sindaco Ilio Pansini.
Il riconoscimento al ‘maestro’ Vicari è stato
fortemente voluto dagli stessi insegnanti
colleghi della Scuola Elementare ‘De
Amicis’ visto anche che egli ha insegnato
nella scuola per ben 45 anni e la richiesta
per il conferimento del diploma di beneme-
renza è stato avanzato nel 2001, anno nel
quale il maestro Vicari è stato collocato a
riposo per raggiunti limiti di età.

Come ha precisato il Dirigente Scolastico
Nicola Caporosso: “Conoscendo il maestro
Vicari da oltre 30 anni, ho avuto modo di
verificare la sua dedizione al lavoro che ha
interpretato sempre con grande umanità e
rigore morale, conquistando la stima ed il
rispetto degli alunni e delle famiglie che
l’hanno conosciuto come insegnante e
come uomo. I colleghi che l’hanno avuto
come capogruppo o referente di plesso,
hanno trovato in lui una persona disponibile
ed un punto di riferimento sia per l’aspetto
professionale che per la carica umana
dimostrati in ogni circostanza.
L’entusiasmo con il quale ha affrontato i
cambiamenti e le innovazioni introdotte
nella scuola ha coinvolto tutti i colleghi. La
mia stima personale, unitamente a quella di
tutti i colleghi e delle famiglie che in tanti
anni lo hanno conosciuto come insegnante,
di fatto lo rende pienamente meritevole del
riconoscimento ottenuto.”
Davvero un plauso all’insegnante elementa-
re Vincenzo Vicari, per tutti noi vergiatesi il
‘maestro’ Vicari.

Ragazzi vergiatesi… ci siete?!? ‘GioVe’
vi sta cercando… OK… forse è meglio
se prima ci presentiamo… Siamo

Alessandro, Francesco, Isabella, Lisa,
Nicholas, Rossella e Valentina: un gruppetto
di ventenni vergiatesi, con la voglia di vivaciz-
zare il nostro paese! Abbiamo a questo scopo
costituito ‘GioVe’, Associazione Giovani
Vergiatesi: un’associazione giovanile, aperta
a tutti, senza scopo di lucro, apolitica e basa-

ta sul principio di democraticità.

Il nostro obiettivo è di organizzare eventi e manifestazioni di
ogni genere, al fine di favorire l’aggregazione giovanile ver-
giatese, valorizzando inoltre il nostro territorio. 
Non è, infatti, una novità sentir parlare di Vergiate come di
un paese “addormentato” e disaggregato… ecco quindi il
perché di quest’associazione: vogliamo svegliare e riunire
Vergiate!
Volete un esempio di quanto abbiamo intenzione di realiz-
zare? Eccovi un sommario programma d’azione: corsi di pit-
tura e di altre abilità manuali e non, esposizioni e mostre,
gite ed escursioni, tornei sportivi, feste e manifestazioni

locali, serate a tema e momenti di aggregazione, scambi
culturali ed iniziative a sostegno della prevenzione giovani-
le. Al momento gli aderenti a ‘GioVe’ sono solamente sette
ed è per questo che ci stiamo facendo un po’ di pubblicità,
convinti di trovare nuove menti attive per la nostra associa-
zione! Non ci sono limiti di età per “atterrare” su GioVe,
basta aver voglia di divertirsi insieme, condividendo nuove
esperienze! Potete contattarci tramite mail all’indirizzo
giove.vergiate@libero.it Vi attendiamo numerosi!!!!
Un saluto gioviano a tutti!                                        

GioVe
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AAPARTENZA PER GIOVE !!!
Un gruppo di giovani impegnato a vivacizzare il paese 
cerca nuovi compagni di avventura 

Niente paura, cari vergiatesi, i ragazzi
del Comitato “Passa il favore ’65”
non si sono tirati indietro, non si

sono dimenticati di voi e della vostra straor-
dinaria generosità. Semplicemente stanno
organizzandosi meglio perché le esigenze
burocratiche lo impongono e visto che biso-
gna fare le cose per bene e con serietà
hanno deciso di farlo fino in fondo. 

Ricapitoliamo: lo scorso anno il Comitato
“Passa il favore ’65” che si era costituito
per aiutare un nostro concittadino con gros-
si problemi fisici, aveva organizzato una
serie di eventi e iniziative, tra cui il riuscitis-
simo ‘1° Weekend della Solidarietà’ ad
agosto, con lo scopo di raccogliere fondi
per realizzare un prefabbricato da donare a
questo vergiatese. Attraverso queste mol-
teplici iniziative sono stati raccolti nel 2004
26.000 euro che, uniti al contributo pro-
messo dal Comune, avrebbero consentito
la costruzione di questa struttura.
Successivamente il Comitato si è incontra-
to con il Sindaco di Vergiate, Ilio Pansini,
ed il responsabile dell’Ufficio Tecnico, geo-
metra Graziano Magni, per individuare l’a-
rea dover poter realizzare il prefabbricato e
si è visto che l’unico spazio utilizzabile di
proprietà comunale era quello di via
Stoppani, davanti alla caserma del Corpo
Forestale, dove un tempo sorgevano le tre
baite di legno. Quell’area però è posta in
una zona vincolata, soggetta da alcuni anni
a vincoli paesaggistici che non prevedono
la realizzazione di prefabbricati in legno
(come invece era possibile fare prima). Lì
si può realizzare soltanto un edificio in
muratura, che sia conforme a tutte le
norme vigenti.

A questo punto quindi si è dovuto rimettere
mano al progetto iniziale del Comitato.
Innanzitutto è apparso subito chiaro che
con questo obbligo non bastavano più i 35-
40.000 euro previsti inizialmente, ma il
costo saliva a 70-80.000 euro. Che fare
dunque? Presto detto e fatto; i nostri deci-
dono di rimboccarsi le maniche e partono,
lancia in resta, ad affrontare questo 2005
con una serie di altre iniziative che dovran-
no consentire di arrivare alla cifra necessa-
ria.

Ci dice Edoardo Richelli, uno dei fondatori
del Comitato: “Certamente organizzeremo
una seconda edizione del Weekend di soli-
darietà, con l’appoggio di tutti coloro che ci
hanno sostenuto lo scorso anno e poi vor-
remmo proporre, in collaborazione con il
CSI, una importante manifestazione in pri-
mavera con un gruppo storico della musica
italiana. Abbiamo le idee chiare, entro la
fine dell’anno vogliamo aprire il cantiere di
questa ‘Casa della solidarietà’, il progetto di
massima è già pronto e ci stanno lavoran-
do due nostri amici, l’architetto Luca Caielli
e il geometra Lorenzo Beia, in collabora-
zione con l’Ufficio Tecnico del Comune.
Certo dobbiamo adempiere a degli obblighi
burocratici, considerare che i tempi di
approvazione non sono mai brevi ma confi-
diamo di poter presentare in estate il pro-
getto definitivo con tanto di bozzetti espli-
cativi a tutta la popolazione per informarla
di come procede l’iter. Tanta gente ci ha
dato totale fiducia, noi abbiamo l’obbligo
morale di tener fede alle promesse; lo dob-
biamo in primo luogo ad un amico, poi a
tutti i vergiatesi, e perché no anche a noi
stessi.”

Il geometra Magni conferma che: “Il desi-
derio di questi ragazzi di mostrare ai ver-
giatesi qualcosa di concreto è assoluta-
mente condivisibile. Posso assicurare che
è solo una questione di tempi, non certo di
difficoltà tecniche o burocratiche. L’iter è
chiaro. Il Comitato si è dovuto trasformare
in associazione onlus, perché solo con
questa figura giuridica il Comune può fare
una convenzione che consenta all’ente
locale di assegnare un’area di sua proprie-
tà in diritto di superficie per realizzare l’o-
pera (e, come ci dice Richelli, il passo è
stato compiuto proprio qualche settimana
fa). Il progetto di massima della casa, che
prevede 112,50 mq di superficie lorda di
pavimento, è già stato consegnato
all’Ufficio Tecnico che sta facendo le sue
valutazioni, si dovrà poi stendere il proget-
to definitivo. La convenzione tra Comune e
associazione dovrà essere approvata dal
Consiglio Comunale e poi andrà stipulata,
tenendo conto che va fatta una variante
parziale al Piano Regolatore vigente. Ora
se si pensa che solo per l’approvazione di
una variante sono necessari 4 mesi è
abbastanza chiaro che difficilmente i can-
tieri verranno aperti entro l’estate ma certa-
mente entro la fine di quest’anno i lavori
potranno partire.”

L’associazione onlus “Passa il favore ‘65”
ricorda che tutti sono liberi di associarsi e
che nessuno è autorizzato a raccogliere
soldi porta a porta per questa finalità.

Per informazioni si può fare riferimento a
Edoardo Richelli, via Donda 13, Vergiate –
tel. 0331 964890.

ENTRO FINE ANNO APRIRA’ IL CANTIERE 
DELLA ‘CASA DELLA SOLIDARIETA’

La proprietà sarà del Comune, la gestione sarà affidata all’associazione onlus ‘Passa il favore ’65’

DIPLOMA DI BENEMERENZA AL MAESTRO ‘VICARI’

Sindacato PensionatiSindacato Pensionati
SPI/CGILSPI/CGIL

UNA NUOVA SEDE PERUNA NUOVA SEDE PER
L’ATTIVITÀ DI L’ATTIVITÀ DI 

ASSISTENZA AL SERVIZIO ASSISTENZA AL SERVIZIO 
DEI CITTADINIDEI CITTADINI

Informiamo la cittadinanza che a
partire dal prossimo aprile le nostre

attività di tutela e assistenza, svolte
sinora presso il centro sociale di via
Cavallotti, saranno spostate presso gli
uffici attigui alla stazione FS di via
Roma. Presso gli stessi uffici sarà
presente anche il CSF (Centro Servizi
Fiscali) per le attività di propria com-
petenza.
Riepiloghiamo di seguito i servizi che
verranno erogati e relativi orari:
Le attività di patronato (pensioni INPS
di anzianità, vecchiaia, invalidità,
reversibilità, assegno sociale, pensio-
ni INPDAP, pensioni estere, invalidità
civile, ecc.) si svolgeranno tutti i mar-
tedì dalle 15.00 alle 18.30. Sarà pre-
sente Michela Brienza del patronato
INCA di Besozzo.
Il sottoscritto sarà presente il venerdì
mattina dalle 9.00 alle 11.30 sempre
per attività analoghe, mi affiancherà
un incaricato del CSF per risposte di
carattere fiscale e per il rilascio di cer-
tificazioni ISEE.
Da Aprile a Giugno il CSF sarà pre-
sente su appuntamento esclusiva-
mente per la compilazione delle
dichiarazioni dei redditi nelle giornate
di martedì mattina (9/12.30) e mer-
coledì tutto il giorno (9/12.30) e
(14.30/18.30).
Auspichiamo che la nuova sede più
decentrata, ma più agevole soprattut-
to per gli anziani e portatori di handi-
cap, sia di vostro gradimento.

per il Sindacato Pensionati
Sergio Leorato



Trenitalia proprio non ne
vuole sapere e così la spe-
ranza di una soluzione ai

problemi dei pendolari svanisce.
L’incontro che si è tenuto presso
il palazzo comunale di Somma
Lombardo il mese scorso, l’en-

nesimo faccia a faccia tra sindaci della zona,
tra cui Vergiate, vertici dell’azienda ferrovia-
ria e rappresentanti dei pendolari, non ha
sortito nessun risultato positivo.
L’incontro era stato fortemente voluto dai
Comuni del Gallaratese e gravitanti sulla
linea Milano-Domodossola nell’intento di
creare uno spazio di confronto più ristretto
rispetto ai caotici summit in Regione.
Ancora una volta il sindaco di Somma
Brovelli ha espresso le richieste più ragione-
voli tra quelle emerse tra i viaggiatori di
Somma, Casorate Sempione e Vergiate,
ossia il ripristino di almeno una fermata al
mattino e una nella fascia serale; eventual-
mente il ritocco di alcuni orari su convogli
come il 13 che si vorrebbe posticipare di 5
minuti per venire incontro alle esigenze degli
studenti delle superiori, oppure come altra
ipotesi l’introduzione di treni navetta Arona-
Gallarate al posto dei nuovi bus entrati in
vigore a febbraio e che sembrano non
accontentare proprio nessuno.
Se da una parte questi bus sembrano una
presa in giro per gli orari poco pratici e per-

ché transitano su uno dei punti più trafficati
del Sempione facendo perdere molto tempo
a chi li usa, dall’altro alcuni rifiuti di Trenitalia
appaiono davvero incomprensibili ai sindaci.
Il j’accuse è rivolto in particolare alla decisio-
ne di passare da 8 a 4 treni nella fascia mat-
tutina, sopprimendo delle fermate che in
totale portano via non più di 4 minuti alla
corsa del treno.
I pendolari, in parte rassegnati, sono però
anche sempre più arrabbiati e decisioni
come lo sciopero del biglietto e il blocco dei
binari diventano forme di protesta ormai
molto condivise dagli utenti. 
Le ferrovie sembrano comunque incapaci di
promettere qualcosa ai pendolari e l’unica
spiegazione dietro alla quale si trincerano è
‘una generale riorganizzazione del servizio,
che comporterà a lungo
termine dei sicuri vantag-
gi’. Belle parole ma vaghe
e quindi poco convincenti.
Al pendolare che tutti i
giorni usa il treno per
andare a lavorare e stu-
diare serve qualcosa di
più concreto e i sindaci
criticano aspramente il
fatto che al momento con
Trenitalia è impossibile un
dialogo costruttivo.
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AATRENI E PENDOLARI,
PROBLEMI A NON FINIRE...
Nonostante la mobilitazione della gente e il grosso impegno delle amministrazioni locali 
i problemi sulla linea ferroviaria Milano-Domodossola continuano ad essere molti.

“Si avvisa la gentile clientela che a causa
di un guasto al materiale rotabile il treno

delle 7:05 proveniente da Domodossola con
destinazione Milano è soppresso”. 
Questo annuncio, dato dal vecchio e malcon-
cio altoparlante della stazione ferroviaria di
Vergiate, è il presagio di una mattinata nera,
una giornata cominciata male che si caratte-
rizza per un prosieguo dai  futuri  incerti. Ma,
più di ogni altra cosa, è la frase che molti pen-
dolari, fra cui io, che si recano giornalmente
per lavoro, studio e qualsiasi altro genere di
attività nella città meneghina, non vorrebbero
mai sentire. 
Ogni programma, impegno, appuntamento
viene stravolto costringendo le persone ad
arrangiarsi come meglio possono per recupe-
rare il recuperabile e raddrizzare le sorti di
una giornata che altrimenti si riempirebbe di
tempi morti e di frustranti, snervanti e infinite
attese. Quando ciò accade le persone sono
costrette ad un’attiva passività, infatti, aspet-
tano e chiacchierano cercando di minimizzare
e sdrammatizzare il problema dei treni. A que-
sto passatempo di solito sono più dediti gli
studenti (se non devono affrontare un esame
lo sono ancora di più) o le persone che non
sono obbligate improrogabilmente ad arrivare
in orario. Questo secondo genere di persone,
ovvero, quelle che di solito si recano giornal-
mente nella grande metropoli per lavoro,
durante queste attese, si ritirano in preghiera
appellandosi a Santa Colomba (ve la ricorda-
te nel famoso slogan pubblicitario di TRENI-
TALIA?) per non vedersi sottrarre delle ore in
busta paga. 
Tutto però ha un limite e questo si è toccato lo
scorso novembre quando una miriade di treni
veniva soppressa, il ritardo cronico dei tra-
sporti era l’abituale compagno dei nostri viag-
gi e i convogli si fermavano per ore nel bel
mezzo dei tragitti tra stazione e stazione
facendo pensare ai più classici rapimenti da
film d’azione americano. Tutto questo si è tra-
sformato in un accorato malumore poiché
passata la giornataccia gli argomenti su cui si
discute perdono il loro effetto consolatorio e le
preghiere cominciano a dare segni di cedi-
mento anche tra i più ortodossi. 
Questo perché la stazione non è stata conce-
pita come luogo di aggregazione, certo lo può
diventare ma non è la sua funzione basilare e
nella sala d’aspetto, abituale ritrovo degli spe-
ranzosi fedeli, dalle preghiere si è passati alle
maledizioni. 
Paghiamo il biglietto o l’abbonamento e
vogliamo, a giusta ragione, usufruire del servi-
zio che ci viene promesso o, se la volessimo

dire alla Bud Spencer e Terence Hill
“Altrimenti ci arrabbiamo”. E’ una pretesa
legittimata da chi si impegna a regolarizzarsi
abitualmente per quello che concerne le con-
dizioni primarie di viaggio: biglietto e oblitera-
zione. Chiediamo a TRENITALIA di poterci
mettere nelle condizioni di compiere queste
semplici operazioni e quindi, nella fattispecie,
di avere una macchina per i biglietti automati-
ca e un’obliteratrice funzionanti. Per non par-
lare poi, ma quello è un passo successivo, del
rispetto della durata delle tratte e dell’igiene
nelle carrozze dove i ragazzi scrivono il pro-
prio nome sulla polvere, qualcuno va in giro
con la mascherina, qualcun altro lotta con l’im-
pavido acaro di turno. Un contratto sta in piedi
ed ha la sua ragione d’essere nel momento in
cui entrambi i contraenti rispettano l’accordo
preso altrimenti la sua validità è nulla. Quante
volte la macchina dei biglietti o l’obliteratrice
non funzionavano? Troppe. Quante volte i
treni arrivavano in ritardo o avremmo deside-
rato un bruciatore di rifiuti stile discarica per
igienizzare il nostro posto a sedere? Non si
contano. 
A questo punto le proteste che in questi termi-
ni si potrebbero attuare sono tante, una in par-
ticolare potrebbe essere lo sciopero del
biglietto nel caso in cui i disagi si dovessero
protrarre. Questa risulta essere una soluzione
efficace se è organizzata e praticata da più
persone. Vergiate non è ancora risultata sen-
sibile alla formazione di un qualche comitato o
associazione di pendolari a differenza di
Somma Lombardo e Casorate Sempione.
Queste cittadine, infatti, si sono differenziate
per aver attuato una raccolta di firme, a parti-
re da metà novembre scorso, contro il cambio
di orario e la diminuzione fisica dei treni sulla
linea Domodossola che, nonostante tutto, si
sono poi attuate a partire dal 12 dicembre
scorso. 
Chi vi scrive vive quotidianamente i disservizi
di TRENITALIA e pensa che anche a Vergiate,
dopo tutto quello che è stato vissuto, siano
maturi i tempi per la formazione di un comita-
to di pendolari che facciano sentire la propria
voce. La mia proposta è quella di servirsi del
periodico comunale, giornale democratica-
mente aperto a tutti, per confrontarsi, comuni-
care e raccogliere idee su possibili forme di
coordinazione future. Raccogliamo il dissenso
racchiuso nei discorsi che abitualmente fac-
ciamo sulle carrozze perché non rimangano
parole al vento: ne va della qualità della nostra
vita. 
E’ un peccato non poterci arrivare a piedi… 

Francesco Bonafine

SE SOLO CI POTESSI 
ARRIVARE A PIEDI...

LA CARTA DEI SERVIZI DELL’ASSSVLA CARTA DEI SERVIZI DELL’ASSSV

In questi primi mesi dell’anno l’Azienda Speciale Servizi Sanitari di
Vergiate ha distribuito la carta dei Servizi 2004, un agile vademecum

contenente tutte le informazioni utili ed i servizi offerti all’utenza
dall’Azienda presieduta da Filippo Tascone e la cui Direzione Sanitaria è
affidata al dottor Giorgio Prandi. 

L’opuscoletto con la copertina verde è reperivile presso i servizi sanita-
ri e le farmacie dell’ASSSV e al Palazzo Municipale.

Consultandolo si possono trovare indicazioni sull’Azienda, sui servizi
sanitari che offre e la loro ubicazione, con i relativi numeri di telefono,
fax ed eventuali e-mail, sulle Farmacie, sul Punto Prelievi (un po’ il fiore
all’occhiello dell’Azienda stessa, utilizzato anche da numerose persone

provenienti da
paesi limitrofi) sul
servizio di assi-
stenza domiciliare
effettuato in colla-
borazione con i
Servizi Sociali del
Comune e con i
Volontari Vergia-
tesi, sulla fisiotera-
pia e informazioni
sul Poliambulatorio
Specialistico di via
Di Vittorio con l’e-
lenco degli specia-
listi, le prestazioni
e i relativi orari.

Insomma, si tratta
di un libricino dav-
vero molto utile
per orientarsi nella
ricca offerta
dell’Azienda Spe-
ciale Servizi Sani-
tari di Vergiate, da
molti anni presen-
te sul territorio per
garantire ai ver-
giatesi, e non solo,
salute e pronta
assistenza.



Siamo ormai nel vivo dell’undicesima stagione del-
l’associazione sportiva dilettantistica ‘Il Chicco’ di
Cimbro che partecipa ai campionati provinciali di

calcio del C.S.I., con ben 50 tesserati suddivisi in tre squa-
dre, due maschili e una femminile.

L’odierna stagione è iniziata il 26 settembre dello scorso
anno con i festeggiamenti per la ricorrenza del decennale
di fondazione dell’associazione sportiva e con una cena a
cui hanno partecipato tutti i tesserati e alcuni benemeriti
della società. In tale occasione è stato organizzato, con il
patrocinio del Centro Sportivo
Italiano di Varese, il 4° Torneo di
calcio femminile ‘Il Chicco’ con
la presenza di squadre prove-
nienti da Azzate, Oltrona,
Cugliate Fabiasco. Durante
questa manifestazione è stato
riservato un piccolo spazio per
la Ticino Handicap, cooperativa
di ragazzi cerebrolesi.

Le aspettative iniziali dei diri-
genti si stanno realizzando visto
che la squadra femminile sta
ripetendo i risultati della passa-
ta stagione che le ha viste par-
tecipare alla seconda fase
regionale con formazioni di
Bergamo e Brescia. Le squadre
maschili cercano di recuperare
posti nelle rispettive classifiche.
Ma la maggiore soddisfazione è
il poter constatare il radicamen-
to dei valori base sui quali è
nata l’associazione, ossia

aggregare, giocare, educare a rispettare le regole.
Le gare dei campionati si disputano sul campo dell’orato-
rio di Cimbro al sabato pomeriggio dalle 14.30 con le due
gare maschili, la domenica pomeriggio alle 14.30 per la
gara femminile.

Per info: 0331- 947091
e-mail: maffioli.mario@libero.it

Il direttivo dell’Associazione Sportiva 
Dilettantistica ‘Il Chicco’
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Al termine della lunga stagione di gare
podistiche in Provincia di Varese il

Comitato del Piede d’Oro si riunisce per
festeggiare e premiare i suoi migliori
atleti e non mancano mai riconoscimenti
per alcuni portacolori del Gruppo
Podistico Vergiatese.

Per il Piede d’Oro 2004 troviamo infatti il
3° posto di Manuela Riva nella categoria
donne da 33 a 43 anni, nella categoria
donne dai 51 anni in su ecco il 3° posto
di Graziella Pieretti, l’11° di Maria
Bellotto, il 18° di Sandra Lanati e il 22° di
Bianca Mozzini.

Vito Carella è 14° tra gli uomini dai 33 ai
39 anni, in compagnia di Marco Riva
(19°); 4° posto per Francesco Ripamonti
nella categoria uomini dai 40 ai 46 anni,
mentre Nello Magliulo si è piazzato 25°
nella categoria uomini dai 47 ai 53 anni.
Renato Brogioli è 26° tra gli uomini dai
54 ai 60 anni.

da giovedì 24 a lunedì 28 marzo
Mostra fotografica Mostra fotografica 
‘Dove parla il silenzio:‘Dove parla il silenzio:
Lago di Varese’Lago di Varese’
di Armando Bottelli
sala polivalente comunale
a cura dei Volontari Vergiatesi 
e della Biblioteca Comunale

lunedì 28 marzo
Escursione guidata Escursione guidata 
‘Alle sorgenti della Donda’‘Alle sorgenti della Donda’
ore 15 piazza Turati di Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Lega Ambiente

venerdì 8 aprile
Presentazione progettoPresentazione progetto
‘Banca del Tempo’‘Banca del Tempo’
ore 21 sala polivalente comunale
a cura dei Volontari Vergiatesi
in collaborazione con i Comuni di Vergiate,
Varano Borghi e Ternate

16 aprile - 11 giugno
9A EDIZIONE 9A EDIZIONE 
DEL FESTIVAL DEL TICINODEL FESTIVAL DEL TICINO
Rassegna di musica, teatro, 
sperimentazione e ricerca
Spettacoli nei Comuni di Vergiate, Sesto
Calende, Golasecca, Arsago Seprio, 
Somma Lombardo, Casorate Sempione,
Taino, Bernate Ticino
Patrocinio del Parco del Ticino 
e Provincia di Varese
Per info: Ufficio Cultura Comune di Vergiate
tel/fax 0331 964120, 
Ufficio Stampa tel. 0331 964200 
www.festivaldelticino.it

domenica 24 aprile
Escursione tematica Escursione tematica 
‘I fiori nel bosco’‘I fiori nel bosco’
ore 15 presso meeting point all’ingresso
Riserva Naturale Monte San Giacomo
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Lega Ambiente

sabato 30 aprile - domenica 1 maggio
Finale Master 2005 Finale Master 2005 
di golf su pistadi golf su pista
presso campo di via Cusciano
a cura del Club Golf su Pista Vergiate
9 maggio - 11 giugno
Torneo Primavera VergiateseTorneo Primavera Vergiatese
riservato categorie giovanili di calcio
presso campo sportivo comunale di via
Uguaglianza
a cura A.C. Vergiatese

domenica 29 maggio
Festa Europea dei ParchiFesta Europea dei Parchi
Giornata nella Riserva M.te S. Giacomo 
ore 11.00 caccia al tesoro nei boschi, 
alle 15.00 concerto di ottoni 
presso Eden San Giacomo
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Lega Ambiente

domenica 29 maggio
Festa Europea dei ParchiFesta Europea dei Parchi
dalle 10 alle 12 Laboratorio di lettura e di
esplorazione 
della natura per ragazzi
presso località Bosco di Capra
a cura Sezione WWF di Varese

domenica 29 maggio 
Gara Nazionale Gara Nazionale 
di Golf su Pistadi Golf su Pista
valida per la qualifica ai campionati italiani
Campo di gara in via Cusciano
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

mercoledì 2 giugno
Festa della RepubblicaFesta della Repubblica
Battesimo Civico, 
Giornata delle Associazioni, 
Festa con le scuole, spettacoli musicali 
ore 21.00 spettacolo teatrale
presso sala polivalente comunale, 
cortile Scuole Medie e per le vie del paese
a cura dell’Amministrazione comunale

SPORSPORTT

Concerto tenutosi all’Eden San Giacomo in occasione
della Festa Europea dei Parchi ed. 2004

UNDICI PRIMAVERE 
PER IL CHICCO DI CIMBRO
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